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UN'AGGRESSIONE 

p.n 

La Gazzetta di Treviso, giuntaci questa 
mattina, narra, sotto il titolo 

L ' a g g r e s s i o n e di i e r s e r a 
a l l 'As soc i az ione L i b e r a l e M o n a r c h i c a 
i particolari di un fatto, che dimostra quanto 
cammino ci restiancora da p* rcorrere per l'uso 
equo e civile di quella libertà, della quale 
ci vantiamo troppo leggermente seguaci. 

Bisogna notare che YAssociazì ne Libe­
rale Monarchica crasi recata il giorno 24 
a Maser, sontuoso possedimento dell'onor. 
Giacomelli, dov'ebbe luogo una festa riu­
scitissima ed ordinalissima. . 

Dalla Gazzetta togliimo questi partico­
lari più importanti: ( 

«Sembra che al partito radicale abbia di­
spiaciuto che il deputalo Giacomelli invitasse 
a Maser una rappresentanza dell'Associazione 
Liberale Monarchica. 

In omaggio quindi a quei principi di libertà 
sa cui si ;fonda là democrazia, fu deliberata 
ed organizzata in tutte le regole l'aggressio­
ne. Infatti si erano iersera distribuiti dei 
gruppi'di mascalzoni, fra cui qualche avanzo 
di galera, e delie masnade di ragazzacci da 
strada,, fra cui i soliti, figli di famìglie sedi­
centi civili, fra la stazione e 1' angolo della 
piazza Cavallerizza. 

Questa gente, aizzata dai non meno soliti 
che coraggiosamente tirano il sasso e nascon­
dono il braccio, era deliberata ad insultare e 
*V aggredire ì pacifici membri dell'A-socìa 
zi'one , che tranquillamente ritornavano da 
Maser alle ore 9. 

Appepa,scesa dal treno colla propria musi­
ca-in testa, mentre stava disponendosi per 
entrare in città, principiarono salve d fischi 
e grida di ingiurie, te più triviali, dai. ma­
scalzoni del partito.... «Serate, che attende­
vano apposta.fuori della stazióne ed accompa­
gnarono la comitiva lungo la piazza Vittorio 
Emanuele. 

Quando però imperterriti e tranquilli, mal­
grado la vigliacca provocazione, 1 membri del­
l'Associazione Monarchica,svoltarono l'angolo 
tra via Vittorio Emanuele e piazza Cavalleriz­
za, per. rendersi alla propria sede a deporre 

la bandiera, incontrarono un'altra turba di 
selvaggi die SI. scagliarono loro addosso, 
coprendoli dt fango, menando colpi e lìran-

Nacque ima grave colluttazione, dalla 
quale alcuni uscirono contusi. Molti dei no­
stri furono colpiti da sassi a l le spa l l e ed alla 
testa; un bravo operaio, certo Bardi, fornaio, 
'lo fu più gravemente degli altri, riportando 
una ferita alla testa, dalla quale colò co­
pioso'il sangue. 

Si udirono grida di: Abbasso la bandiera/ 
- Abbasso la bandierai - e vari... liberali si 
scagliarono su di essa per istrapparla al ban­
deraio cap. Pio Alberghetti, mentre la colpiva 
una fortissima sassaiuola. Essa però venne da 
lui e da altri membri chele si asserraglia­
rono intorno, validamente difesa, e gli eroi... 
non giunsero che a strapparle i nastri e re­
carle qualche altro danno materiale. 

Iniano, nella confusione, molti membri del* 
l'Associazione erano stati divisi dalla musica 
e dalla bandiera. Le quali, sempre accompa­
gnate da molti soci e dagli aggressori, furono 
condotte alla sede dell'Associazione in via Avo-
gari. Ivi, leìgesla vigliacche continuarono. -
I... Siderali ruppero le lastre della porta e 
montano su di un muretto esterno, quelle 
delle finestre; continuando poi le grida e ten­
tando invadere la sala. Succedettero altre 
parziali colluttazioni. Solo dopo le 10, la folla 
sì disperse. » 

Abbiamo dato "all'avvenimento ì! posto 
in prima pagina per il suo carattere gra­
vissimo di partigianeria politica. 

La Gazzetta di Treviso dice elio alcuni 
bravi.operai la mattina seguente andarono 
come segno di protesta; alVAssociaiione Li­
berale Monarchica per iscriversi. 

Informazioni da varie fonti assicurano 
che le Autorità di P. S. di Treviso, ave­
vano sentore che qualche cosa si prepa­
rava e. ohe nessuna disposizione seria era 
stata presa per impedire il fatto deplore­
vole, 

Altri giornali arrivatici questa mattina 
deplorano, con parole di fuoco, il contegno 
inesplicabile o troppo esplicabile delle Auto­
rità di Treviso. 

San 

APPENDICE , .48) 
tei Co»iM*ie - Giornate di Padova , 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZÌA STEFANI) 

PARIGI, 24. — Nel pomeriggio venne te­
nuta una riunione nel sobborgo del Tempie 
per organizzare una festa in onore della Rus­
sia nei sobborgo stesso. - . . . - • . . • 

La riunione fu disturbata da un tumulto a-
vando alcuni dimostranti gridato: Vioa la tri­
plice alleanza. 

Nel tumulto una dozzina di persone rima­
sero ferite fra cui tra piuttosto gravemente 

che vennero trasportate all'ospedale di 
Luigi. 

Si operarono dna diecina di arresti.1 

PARIGI, 2B. — Coptrarìamenta a,talune 
'^»isseftWTtf è'ormai certo che Carnot si re­

cherà a Tolone per I' arrivo della squadra 
russa, 

LONDRA, 25. = Il Ttm.es ha da Vienna: 
. La visiti della squadra russa a Tolone è 

considerata con indifferenza. 
LONRA, 25. '—.'Il corrispondente berlinese 

del Daily Telegraph crede' che la riconcilia-
(lattone oompleta tra Bis/park e Guglielmo sia 
imminente1. . 

VIENNA, 25. — La Politisene Correspon-
denz pubblica un comunicato che ritiene in­
spirato da persone avvicinanti l'Imperatore 
Guglielmo.' . ] 

Il comunicato dice che il telegramma di Gu­
glielmo a Bismark è originato esclusivamente 
dal nobile desiderio dell'imperatore stesso di 
concorrere al ristabilimento in salute dì Bì-
smark dopo la sua grave malattia. 

L'Imperatore, in riconoscenza degli inap­
prezzabili meriti di Bìsmark, conservò sem­
pre per la sua persona un vivo interesse, co­
me è provalo dal fatto, recentemente cono-
scinto, che l'Imperatore ebbe ognora infor 
(nazioni sullo stato di salute di Bisrnark per 
mezzo del prof. Sébweiningen, che trascurò 
ultimamente di dargliene. 

Quindi, per quanto concerne la questione 
puramente personale non eravi bisogno di r i­
conciliazione e sono dei tutto arbitrarie le 
spiegazioni architettato dai giornali relativa-
niente ad una riconciliazione in senso politico 
poiché tale riavvìctnamehto significherebbe 
approvazione dell' opposizione fatta da Bi­
srnark. 

Per simile r conciliazione manca qualsiasi 
fondata supposizione. 

VIENNA, 25. Il distretto di Rymanov (Ga­
lizia) in seguito all'espansione del cholera fu 
dichiarato centro d'infezione conforme alle de­
cisioni della conferenza di Dresda. 

VIENNA, 25. — L'Imperatore ha nominato 
il generale di cavalleria Hrieghammer mini­
stro-delta- guerra. 

BUDAPEST, 25. — La Camera dei depu­
tati ha ripreso oggi i suoi lavori. 

Szaiay, a nome del partito indipendente, 
presento una interpellanza a Wekerle chie­
dendogli se conoscesse il testo della, risposta 
data dal Re a Guens alle deputazioni dei mu­
nicipi e se tale" risposta è diretta contro gli 
indipendenti o contro il partito A.ppony e o a 
quali motivi fossero provocate, |e severe pa­
role dei ^Re. 

Wt-kerle dichiarò che vi risponderà appena 
che altre interpellanze analoghe, che gli fu-
rutio annunziate, saranno presentate. 

Inoltre dichiarò eoe presenterà il bilancio 
mercoledì prossimo. 

BERLINO, 25. — Il ReìchSQnzeiger annun 
zia che le elezioni di primo grado per la dieta 
prussiana sono fissato ai 31 ottobre ; le ele­
zioni dei deputati al 7 novembre. 

BARCELLONA, 24. - Oggi ebbe luogo una 
rivista militare per la festa delia principessa 
delle Asturie. 
i Durante la rivista vi fu un attentato contro 

il generale Martinez Campus. 
Due bombe vennero gettate fra le gambe 

del suo cavallo che rimase morto. Il gene­
rale rimase feriti) alla coscia destra e alla 
spalla. Il suo aiutante di campo e due agenti 

di polizia rimasero foriti leggermente; ed. un 
gendarme ferito gravemente. 

L'autóre dell'attentato, che è un operaio, 
venne arrestato. 

'La toila ha acclamato il generale. 
,, BARCELLONA, 25. — La bomba gettata 
ieri contro Martinez Caropos era carica di di­
namite. 

Al momento dell'esplosione varii cavalli pre­
sero la mano ai'cavalieri. 

Numerosi assistenti rimasero contusi. Un 
gendarme -che passava e un individuo che 
passeggiava sono morti.. Il generate Motins ri­
mase ferito.. 

Martinez Campos, dopola medicài um1 delle 
ferite, assistette all'inaugurazione del con­
gresso artistico-letterario. 

L'autore dell'attentato verrà deferito alla 
corte marziale'. 

MALTA, 25. — La corazzata inglese Cam-
perdown, uscendo dal porto per provare le 
sue macchine, si è arenata. L'incidente è do­
vuto allo spostamento del timone. 

Due rimorchiatori furono mandati in silo 
soccorso e riuscirono a rimetterla a galla. 

MONS, 25. — I delegati dei minatori del 
Borinage decisero lo sciopero generale a da­
tare da oggi. 

LILLA, 25. — La situazione dello sciopero 
del nord è invariata. 

Si temeva che scoppiasse oggi anche lo scio­
pero nel bacino d'Eanzin. Invece tutti i mi­
natori continuano nel lavoro. 

MONS, 25. — Lo sciopero stamane è sol­
tanto parziale nel Borinage. 

Creoesi che non diverrà generale, 
BUENOS AYRBS, 25. — Dicesi a Santi Fé 

ohe Alem sia stato assassinato e che un reggi­
mento di fanteria sia insorto. 
- BUENOS AYRES, 25. — SI mantiene la vooe 
corsa a Santa Fé dell'assassinio di Alam. 

La guardia nazionale fu mobilizzata e la 
polizia reggimentata. II governo conferirà a 
Rocca il comando di tutte le truppe. 

Pellegrini ò giunto,davanti a Tacuman. 
SAN FRANCISCO, 25. — In seguito ad una 

rissa del marinai appartenenti ai sindacati fe­
cero saitare colia dinamite una casa occupata 
da marinai non appartenenti ai sindacati. Sei 
rimasero feriti e orribilmente sfigurati, due 
dei quali quindi morirono. 

NEW YORK, 25. — Il l'orli Herald ha da 
Montevideo : 
' Demello rinnovò il blocco di Rio Janeiro ed 

inóltre organizza una squadra con destinazione 
per. i porti settentrionali. 

RIO JANEIRO, 25. — Le fortezze resistono. 
— Durante il bombardamento una polveriera 
saltò in aria e venti soldati rimasero feriti. 

CONTESSA DASH 

Olimpia ,• di' YilleMIè 
A'CORTE 

PASTE PRIMA =i SOTTO LA REGGENZA 

T r a d u z i o n e di A. Z. 

« Mentre oh' ella in tal modo s' abbassava, 
un' ufficiale delle guardie mi arrestava, col 
pretesto che 11 popolo non voleva più saperne 
di noi; i Francesi sono tutti cosi; quando 
essi,stanno troppo bene, vogliono stare anco­
ra meglio. 

Io gridai, reclamai, assicurai che ero sol­
tanto l'amica del duca, e che il duca di Ber-
ry cieco da un occhio , ro' avea. tolto ogni 
idea d' essere altra cosa. Volli prendere però 
le sue difese ; essi ritornarono sul sistema e 
sulle azioni. 

Uno di essi gridò: 
« — Ah 1 madama, voi avete un bel dire, 

ma tutte quella azioni unite insieme non val­
gono una di quelle dell'avo suo.. 

« Impertinente I L'ufficiale dovea condurrai 
a Courbèpine, in casa mia ; giravamo già ver-. 
80 la Normandia, ma io aveva il mio pro­
getto. 

Supplicai tanto il mìo guardiano, gli pro­
misi tante cose, che acconsenti ad accompa­
gnarmi qui a condizione che non ci restares-
sìmo che qualche ora e che avressimo poi 
ripresa là via dell'esilio. 

Un pretesto di malattia doveva giustificare 
il ritardo. 

Ho da consegnarvi questo portafoglio, e sup­
plicarvi di 'mandarlo immediatamente a Fri­
burgo in Brisgan,'dove è atteso ; io non pos­
so aver fiducia che in voi ; se queste carte 
fossero prese, sarei perduta questa volta. 

— Contate su me, cugina mia, sarà fatto il 
tutto. ' ' • 

Spero però che non. ci. sarà delitto d' alto 
tradimento, non è vero? 

— Ehi no, è tutta alta finanza. 
Quella dormii mi parvo mille volte più bella 

nella sua disgrazia che nella sua potenza: al­
l'aveva un superbo sdegno ; poco si lagnava 
e rise sgangheratamente. 

— Contessa, lasciando Parigi, ho incontrato 
il reliquiario di, S. Genovieffa, che si portava 
in processione per la siccità. 

« Quei buoni borghesi , pensai, hanno ri­
corso alla loro patrona; essi sanno già che io 
non influisco più sulla pioggia e sul bel tem­
po. » ; 

— Chi infine è stato causa di quest'improv­
visa disgrazia? Da dove essa viene? 

— Voi l'avevate preveduto, il lavoro della 
regina, Fleuiy non me l 'ha perdonato; da 
quel giorno, egli ha minato, minato, minato! 
Egli s'è cacciato a' Issy, come madamigella de 
la Valliére allo Carmelitane, perchè lo si con­
dusse a torre di là. E ci riesci; il duca di 

Mortemart e sua moglie si distinsero in quella 
caccia alla bestia «puzzolente/ ;; ; 

Lo si ricondusse ; da quo! giorno egli in­
trattenne,il suo allievo con le sue solte scioc­
chezze,, colpì la mente sua, lo persuase che 
noi eravamo diavoli con la coda ed il piede 
forcuto. . 

Quattro giorni-fa, il piccolo dissimulato la­
vorò con il duca, lo chiamò perchè gli fosse 
compagno nel suo viaggio a Rambouillet, gli 
raccomandò di non più farsi aspettare e partì. 
Tre quarti d'ora dopo, il signor de Noailles,' 
capitano dalle guardie, andò a partecipare al 
principe di recarsi immediatamente a Chan­
tilly e di restarvi Uno a nuovo ordine. 

Sì assicura che monsignor di Fréjus è no­
minato primo ministro, è ne fo ì miei compli­
menti alla Francia ; egli diverrà i ben presto 
cardinale, ed essa sarà stata così governata, 
da un secolo e mezzo, da quattro sottane rosse 
che sempre andarono impicciolindosi: Riohè-
lieu, Mazzarino, Dubois e Fleurj. Il re Luigi 
XVI prenderà senza dubbio un fanciullo del 
coro. Sì è dato il mio posto di dama di palazzo 
alla marchesa d'Arlincourt, e ciò che non cre­
dereste mai, il duca ha condotto madama d'Eg-
raont a Chantilly.. 

Detronizzata in tutti i modi, mia cara; scac­
ciata dappertutto, è terribile a ventinove anni! 
Ab ! se si avesse seguito-il mio consiglio eiar-
restato quel vecchio demonio sulla vìad'Issy! 
Ma si ha avuto paura! Egli sarebbe oggi a 
Fréjus e noi a Parigi ; il re l'avrebbe dimen­
ticato. La mia guardia assicura che il duca è 
completamente in castigo e che gli è proibito, 
da parte di monsignor Fleury, a lui, prìncipe 

F E R R O V I A R O S S A N O - P R I M O L A N O 

(S; - Abbiamo da Roma, 25 : 
La direzione tunica governativa della ferro­

via da Bologna a Verona, incaricata degli studi 
definitivi per una ferrovia da- Rossano a Pri-
molano, ha presentato al Ministero dei lavori 
pubblici il progetto esecutivo pel primo tronco 
della ferrovia medesima, lungo metri 15.934. 
Fra breve la predetta direzione sottoporrà al-
l'approvuzione superiore il progetto pel se­
condo ed ultimo tronco delia ferrovia stessa. 

L'anarchia definita 

studente, anarchie» davanti ai giudici 

A Ravenna si svolge un processo contro al- ': 
cuni anarchici di Lugo, imputati d'associazione 
di malfattori, e di avere fatto scoppiare varie 
bombo, fra cui una davanti alla casa del Pre­
toro. , . 

Gli imputati, sono tutti giovani dai 17 ai 28 
anni,;:studentì e operai. II principale di essi è 
Vivaldo Lacchìni, d'anni-20, studente: ed ò : 

importante la sua deposizione in quanto defi­
nisce, a suo modo, l'anarchia, ne indica gli 
scopi e i mezzi di lotta. Noi riproduciamo que­
sta parte della sua deposizione, lu quale dimo­
stra quale sia lo squilìbrio intellettuale di que­
sta gente, che crede di persuadere altrui di 
volar sostituire alla società borghese una so­
cietà anarchica con una rivoluzione al latte­
miele, quale è quella delineata dal Lacchìni... 
a meno che - osserva la Gazzetta di Parma 
- non siano cose dette per la circostanza,- collo 
scopo di convincere i signori giurati che nel­
l'anarchia tutto è luce e ordine. 

Ecco o ra t i discorso del Lacchìni: 
'«. L'anarchia è discussione storica e scien­

tifica, è risultato dei dibattiti filosofici. Il pen­
siero è anarchico, perché è fattore primo-delia 
scienza ìnvestigatrice e regolatrice delle,leggi 
biologiche nei riguardi dell'individuo e della 
società, complesso degli individui aggregati-li­
beramente e spontaneamente ad attingere al 
benessere comune. 

«gl'anarchia; quindi è coscienza, è luce; è 
ordine; sì ordine, che oggi giudica il disordine 
e il disequilibrio sociale attuali, disordine e 
disequilibrio che hanno sì largo e,malo effetto 
nei rapporti fisiologici e morali dell'uomo coar­
tato e, schiavo del-principio e del [funziona­
mento .dell'autorità. 

«L'anarchia nega ,l'autorità, e con un pro­
cesso d'analisi e.di sintesi giunge alle più chiare 
e sublimi manifestazioni. 
- 4 II principio d'autorità procede da un er­

rore teologico e metafisico. Base dell'ordine 
teocratico, feudale, borghese, a seconda dei 
diversi periodi storici, fu il prinoipio che ora 
la scienza ha sfasciato e sfatato. 

«Il principio e la funzione dell'autorità so­
ciale politica procede direttamente da quello 
dell'autorità supernaturale. 

« Distrutta la causa a mezzo .del raziocinio, 
gli effetti cadono; quindi negata l'autorità di­
vina, consegue la negazione dell'autorità ter­
rena. Ateo ed anarchico sono' termini impre­
scindibili come forza e.matèria.. Tolta." quindi 
la ragione dèlia lotta contro il concetto me­
tafisico della convivenza sociale, rimane la 
critica e lotta contro il concetto positivo-, po­
sitivo per ragione di distinzione, di termini -
mentre il concetto positivista implica una se­
rie logica di ragionamenti e dì fatti - quollo 

'-' 

del sangue, di cacciare in casa ' sua. Egli lo 
tollererà, siate tranquilla! Quanto a me, la mia 
pazienza presto scappa, e vedremo. A propo­
sito della mia guardia, egli è su tutte le furie, 
scommetto, e bisogna che vi lasci ; la fermata 
ohe abbiamo fatta lo compromette, ed è mio 
dovere non trattenerlo di più. Addio mia bella: 
siate felici. Ah I cara piccina, e porche non mi 
si è data, alla vostra età, una croce ed una 
prebenda! vivrei tranquilla, e non mi lamen­
terei di nulla. 

Una figlia d' un provveditore a Remiremont, 
quale cataclisma f 

Ella ci abbracciò con espansione tutte e 
due : era seriamente commossa. Non l'abbia­
mo poi più veduta; mia zia adempì fedelmente 
la sua promessa : il portafoglio fu consegnato 
senza che noi nulla sapessimo di quanto con­
teneva. 

La marchesa morì un anno dopo, in esilio; 
alcuni dicono d'angoscia e di languore, altri 
assicurano che si è avvelenata. Ella si è r i ­
cordata di me nel suo testamento e mi ha 
lasciato due braccialetti del valore di trenta 
mille lire. In uno c'è il ritratto della regina; 
nel!' altro quello del re : era il regalo di noz­
ze delle Loro Maestà. I diamanti sono superbi 
e stupende le pitture. 

Per finire quanto concerne madama de Prie 
vi trascriverò il frammento d'uua lettera in­
dirizzata a mia zia da madama de Tencìn. È 
una storiella un po' difficile da raccqniare ;. 
perciò ne lascio la responsabilità ai|s celebre 
canoniche.ssa : ella sapeva dir tutto; del resto 
il, fatto, è storico. 

« Ecco ciò che mìo fratello ed il duca di 

Richelìeu hanno visto ed inteso; la mi è sem­
brata così faceta la cosa, mia cara contessa, 
che non resìsto più al piacere di farvene par­
tecipe; ne riderete con la principessa, come 
ne ha riso tutta la Corte. . • > 

«Il signor de Prie era nella: stanza del ro 
appoggiato sopra un tavolo.; la candela acce­
se la sua parrucca. Egli la prese maestosa­
mente con la punta delle dita, senza scom­
porsi, vi pose; il piede sopra e 1' estinse ; fi­
nito l'incendio, se la rimise in testa, loochò 
gli diede una faccia delie più strane : rasso­
migliava ad un cane al quale si, avesse taglia­
to, un orecchio. Voi sapete quale odore pro­
ducono i capelli abbruciati; ognuno si turò 
il naso. Il re entrò in quel momento e fu col­
pito da quel profumo: egli disse senza alcuna 
malizia e senza dubitare di nulla : 

« .— .0' è del cattivo odore qui ; mi sembra 
di sentire un odore di corna Abbruciate, 

« Vi potete immaginare il ridere che se ne 
fece. Quel povero marchese fu obbligato dì 
salvarsi,.la posizione non era più sostenibile. 
Si dice anche che madama de Prie sarebbo 
messa per qualche tempo in disparte; ma ella 
rideva l'indomani in casa del duca e si per­
metteva dei commenti, che io non potrei ri­
petervi che mettendo la mia crocee lavostra 
nelle nostre saccoccie.:Ohe .donna! E come è 
peccato che sia bella!» 

Poiché sono avviata, vi citerò anche un'al­
tra lettera della contessa Alessandrina ; vo la 
trascriverò tntta intera ; essa contiene degli 
aneddoti che hanno l'impronta del tempo e 
dello spirito di madama de Tenoin. E poi voi 
l'avete originale, perchè mia zia non ne ha. 
mai certo dato copia'. 

[Continua) 
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'dell'attuale! regiméitiorpstteseimpllés forza'bru-
iiie'l'-e cóli'quotiti si estrinseca, solo Con quej-jj 
la; soVverìetado dfhr'^iozìò'Hè'equS'e "corretta", 
della giustizia, del benessere umano, dell'ar­
monia nel consorzio sociale; " '- * ",H 

« Quindi l'ordine attuale à l'espressione della 
forza, cioè la negazione della ragione; ' 

«L'anarchia non è un partito, è una idea­
lità. Gli anarchici non, possono organizzarsi, 
perchè l'organizzazione infrena l'attività del­
l'individuo, sia disciplina, qufndi sia; governa. 
L'organizzazioni) perciò saféiD^e .un contro-
senso col concetto stesso dell'anarchia. 

» Non possono organizzarsi, perchè creereb­
bero», dai capuani,/delle'autorità, ^eAtoè* do­
vrebbero, per la condizione delle lotte umana, 

s,-c."Osro uswW&H^Sx' viMse br'gìfflz'zata e di­
retta da-uomini e metodi che (lnirebberoper 
portare una dittatura'. Questo gli anarchici 
non vogliond. Tondouo a formare la coscienza 
anarchica per sostituire alla società borghese 
la società anarchica colla rivoluzione. ;: 

«Ma la rivoluziona nostra non è massacro 
e demolizione, ma sostituzione di un' epoca 

: storica ad un'altra, a mazzo delle vicende 
della evoluzione; termine che, secondo il pen­
siero darviniano, confonde colla rivoluzione, 
prepara e compie splanando la via al pro­
gresso umano. > ' -; • ' 

« La storia dell'uomo e della società è quella 
della lotta per l'esistenza: questa lotta ha por­
tato ì progressi che uomini di senno non pos­
sono disconoscere, •> ,'--

« Diffatti nell'ambiente politico si è proce­
duto dalla monarchia assoluta alla Costituzio­
nale, alla repubblica; e cosi si giungerà all'a­
narchia, essendo dimostrato - non c'è d'uopo, 
di prove - che queste tre forme non corri­
spondono al benessere umano. La società ha 
incominciato coll'anarohia e riuscirà all'anar­
chìa. - • • " -'• ' 

« Quindi non voluttà di negazione o libidine 
di distruzione muove il pensiero nostro e la 
nostra coscienza, ma brama e necessità-5 di so-
stituire al pregiudizio la scienza, allo stato il 
libero patto, alla proprietà individuale quella 
comunistica, alla famigliai Ma qui distinguo; 
v'hanno due famiglie:1 quella del povero 'e 
quella del ricco.' Quella del povero, ove Si 
cérca l'amore e Si tròVà la misèria'è là pro-

-. «tìtuzioné, quella del ricco, ove tutto si deliba 
. a si gode a danno ed - a spalle della prima. 

Noi anarchici siamo per !a famiglia del po­
vero contro quella del ricco • Noi siamo quin­
di: socialisti, perchè condizione essenziale dal­
l'essere anarchico è essere socialista. -'-' 

•" «Quanto al hlezzi,1 si tende alla'formazione 
,, e preparazione delle coscienze, alla propa­

ganda teorica e. d'azione: teorie» per. illumi­
nare è guidare gii incoscienti, gl'irresoluti; 

* ' d'azione, Cioè d'esempio, perchè gli anarchici, 
debbono essere specchio d'onestà. >> ' ' 

Queste si;; chisma parlar*:c|)iaro, e sii 
può dìrc 'eh* siamo già ai ferri' coni>?.daì 
momento' ihe c i s i ' mette quasi 'sotto 'àrn-: 

ministrazione, come si fa coi pupilli scap­
pati. Non vi può esser dubbio sul signifi­
cato di questo monito : il capitale edesco 
potrà concorrere ancora per sostenere il 
credjto italiano, purché l'Italia fa.^^i giu­
dizio. 

X 
Non si può essere né più espliciti né più 

risoluti, ed ormai è impossibile fare i sordi: 
si può essere sicuri che alla parola dei 
Tedeschi terranno dietro i fatti, e quindi 
bisogna premunirsi con tut ta sollecitudine 
^ t r o 4 L . . p e « Ì ^ r ^ * a y r " ' ' » r « piò- amici ìfflspi., :.. «issi,..'" ' ;:.www*.---
eia nessuna parte. 

X 

GIORNO PER GIORNO 
! Quello che sopralutio ci aspettiamo.dal 

discorso dì Drchero è di sapere quali prov­
vedimenti abbia idea di adottare il mini­
stero per l'assestamento della finanza. Le 
veci che corrono in proposito sono tante 
e tanto contradditorie che la parola del 
presidente del Consiglio è proprio ìndi, 
spensabìle per raccappezzarvisi. 

X 
Alcuni giornali, anche di carattere uf­

ficioso, vanno, ripetutamente assicurando 
che il Giplitti proclamerà senza reticenze 
il bisogno assoluto di nuovi carichi, essen­
do impossibile-qualunque riduzione di spesa 
sui bilanci della guerra e della marina'. 

• ' '' X' 
Quanto ad altre economie, non si'pos 

sono sperare che dall'attuazione delle rifor­
me in ogni ramo della pubblica ammini­
strazione; ma queste riforme tante volte 
promesse sono ancora di là da venire, non 
solo, ma Dio sa quando verranno. Tutto ij 
mondo sa dinanzi a quali ostacoli ci ;sia­
mo sempre trovati tutte le volte che fu il 
momento di attuarle: vedi riduzione delle 
Università, delle Prefetture e di altri ufjìcj 
amministrativi' i • : 

- - • • . X • - - - - ! ' i - . , • . * ! 

Di tutti questi guai è un lamento -con­
tinuo all'interno, ed ora i moniti finanziari 
ci, vengono anche dal di fuori, specialmente 
da.-coloro'che. si dicono nostri amici ed 
alleati: 

. : . " . ' ; - . : • X • - . i ; • - Ì. •:• 

Difatti è assai notevole il linguaggio di 
un giornale tedesco riguardo alla nostra 
politica finanziario, e alle misure che il 

. gabinetto Gtolitti sta per-adottare. . 
- , : . . X ••Vi': ••'• • • • • l • 

Più severa di tutti è :la KoelVilsche >Zel-
timff, 'che ha un viyace .attacco contro l'in­
troduzione dell' affidavit sui titoli italiani. 
Dice che i Capitalisti tedeschi hanno-durato 
per molti anni ad avere pazienzacoll'ltaliB4 

perchè credevano alla sua buona volontà. 
Perciò ìe Te'Cero sempre nuove facilitazioni 
sperando che servissero ad alleviare e rior­
dinare la sua critica situazione economica. 
Essi devono ora esigere che l'Italia voglia 
non scio limitare le proprie spese, ma sap­
pia imporsi dei sagrifizj. 

X 

E poiché siamo a parlare di tedeschi: 
quale effetto avrà fatto sulla massa del 
nostro pubblico la notizia dell'ordine dato 
dalla polizia di Berlino agli esercenti di 
caffè non solo di chiudere alle ore due di 
notte, ma di far il possibile per purificare 
la loro clintela, che costituisce un oltraggio 
flagrante al buon costume? 

X 
Tutti gli scandali non avvengono dunque 

a Parigi, ma in ogni modo è lodevole il 
provvedimento adottato dalla polizia berli­
nese, perchè ormai anche gli esercizj di 
altre. Capitali si tramutarono in veri po­
striboli, i 

UNA LETTERA. DI DON CARLO 

Sul Figaro giuntoci iersera troviamo la se­
guente lettera mandata dal Duca di Madrid a 

•principe?-Valori,.ohe risponde - dice il. gior.-1 

naie parigino - a tutti i rumori contradditori 
che furono messi In giro dopo gli avvenimenti 
di San Sebastiano, dei quali avvenimenti e dei 
quali rumori abbiamo informato a suo tempo 

i lettori. 
Vienna, 21, Settembre 1893 

CARO VALORI, ' , 

Oì tengo a ringraziarvi- dei sentimenti che 
dettarono la vostra -lettera - del 14 e a dissi­
pare i vostri1 timori, I! raddoppiarsi di attac­
chi e di invenzioni fantastiche dei nostri ne­
mici, costituisce una" preziosa Constatazione 
degli immensi progressi fatti dalla mia causa 
in. Spagna. Lasciateli dire: l < i: I 

Grazie lo stesso delle- vòstre • Offertej delle 
quàlì'mi ricorderò al momento opportuno, le" 
credermi , VOSTRO Ara1. CARLOS 

3600 TONNELLATE DI ROTAIE 

'(S) Abbiamo da Roma, 25 : i 
II giorno 16 si è-tenuta a Milano, presso la. 

Mediterranea, la gara, per l'appalto della for-
mitura di 3000 itonnellàteudiirotaie :d!acoiaio 
fuso per l'armamento di primo tiro (ferrovie 
complementari) da 12 metri. Rimane delibo-
-retarla la Società degli Alti Forni, Fonderie 
e Acciaierie di.Terni avendo fatto il prezzo 
di L. 180.50 la tonnellata, franche su vagone 
nella stazione di; Chiusi. , -, . • 

casèrma del carabinieri, gridando: abbasso la 
•monarchia, viva l'anarchia. '•-&;•.>? 
*II brigadiere-telefonava alla casermft "'"cen­

trala, d'onde porti subito il capitano Rombi 
con alcuni carabinieri. Quando i riottosi si vi­
dero sorpresi se la diedero a gambe, ma. la 
forza riuscì a impadronirsi di otto di essi, fra 
cui certo GavlHf, presidènte del Comizio £dì 
Ieri all'Arena Conte Verde, comizio che venne 
sospèso in causa della pioggia. 

M i l a n o , 2 5 . — Venerdì mattina, giorno 
29, verrà celebrata nella chiesa di S. Caloce-
ro, una funzione di benedizione, commiato e 
partenza dei seguenti novelli missionari: 

1 sacerdoti Ugo Rosasi ed Emilio GhislanzO' 
ni, del'fc Biuetjò) Si Milano, destinati all'Honan 
Nord della China; > sacerdoti Giuseppe Arma-
nascò, della Diocesi di Como, e Gaetano Pan­
zoni, della Diocesi di Lodi, destinati al Ben­
gala Centrale, ed il sacerdote don Giuseppe 
Monconi della Diocesi di Lucca, destinato ad 
Hyderabad, nelle Indie. 

La sera del giorno dopo, partiranno pure, 
dalla loro casa di Sant'Apollinare, due suore 
di carità dell'Istituto di Lovere Della Pedrì-

, per Kishanagur nel Bengala Centrale. 

Cronaca del Ségno-
R o m a , 2 4 . = Oggi ebbi un colloquio ci»)' 

presidente del Consiglio, al quale dimostrai 
essere incompatibile la condizione degli eser­
centi di Milano cogli aumentati accertamenti 
della Ricchezza mobile. 

L'ou, Giolitti mi assicurò che concorderà 
col ministro Gagliardo le opportune istruzioni 
perchè siano reintegrati, secondo |a precedente 
misura, i.redditi minori. L. Rossi. 

— Secondo le notizie odierne, il Monzilii a-
yrebbe lasciato Roma, diretto a Genova; se­
condo altre voci, sarebbe partito per Napoli.-
certo è ohe a Roma non v' è più. 

Il Monzilii avrobbè dichiarato ad uri. amico 
che tornerà a Roma il giorno innanzi alla pre­
sentazione in Corte d'Assise, se il suo ricorso 
in Cassazione verrà respinto. 
-, ,.=» Corto Giovanni Tagliaferri fabbricante di 
Chiodi, conviveva, concerta Emilia Lunadei. 
.....La uotte scorsa, dopo una lite avvenuta in 
seguito a soverchie libazioni,,i,l Tagliaferri à-
vrebbe dapprima ferita l'Emilia con un chiodo 
acuinìnato e quindi,l'avrebbe gettata dallafQ-
nestra del sesto pia.no, in via Goffredo Mameli. 
La poveretta rimase-morta,sul,colpo. 

Il Tagliaferri in. seguito si è costituito al­
l'autorità di P. S., dicendo che l'Emilia cadde 
dalla finestra mentre per fuggire da lui ten­
tava di scavalcarla onde rifugiarsi nel balcone 
della casa vicina.,. . .. , , ,.-,,.- :,, 

— Un vecchio commerciante, certo Vincenzo 
Leconzo, venne .aggredito,, nella.scorsa notte 
in via dell'Arenacelo. Dopo di essere stato de-, 
rubatoci circa settecento lire che teneva in­
dosso, venne percosso, e-quindi, gettatola,un 
fosso, gli si scaricò, contro a|cuni colpi di, ri­
voltella. ;. • -, . ..-.. , , ,,, .. 

Il povero commerciante morì appena giunto 
all'ospedale, ove fu -, trasportato da alcuni in­
dividui accorsi ad aiutarlo. Gli assassini sono 
tuttora ignoti. 

F i r e n z e , 2 4 . — In via Filarocca una co­
mitiva di giovinastri acagliava sassi contro la 

CRONACA JELLA_PROYINCIA 
(Nostra Corrispondenza particolare) 

.Este, 2 4 . — Tiri alla quaglia ed al pie-
citine, — Ieri 23 ed oggi 24, ebbero luogo 
nella località Campo di Marta i due Uri, alla 
quaglia ed. al .-piccione,,.come, fu giorni addie­
tro annunciato. 

Benché il cattivo tempo abbia turbato alcun 
poco il divertimento, nel senso che poco nu­
meroso fu il pubblico accorso, se vogliamo 
fare, un confronto cogli anni scorsi, pure può 
dirsi che i due tiri riuscirono splendidi dav­
vero. 

Ecco l'elenco dei premiati : 
TIRO ALLA QUAGLIA 

,,,.,.; Sabato 23 
Tiro di prova ••' — I' premio (diploma e 

40 Ojn) Bergamo Domenico-- quaglie 5. 
IP premio (diploma a 30 0|o) Dolfln conte 

Delfino - quaglie '&;" •' 
"Tiro generale : — T premio (L 100) Asjti 

Cesare - quaglie 19 su 20. . 
II' premio (L. 75) Prosdocirai Augusto ,-

quaglie. 18. 
IIP premio (L. 40) De Marchi Corrado - 11 

quagli'' su 12. ' 
IV; premio (Medaglia d'oro) Lebreton Emi­

lio - quaglie. 10 su 12. , 
Premio di maggioranza - Lebreton Alberto. 

TIRO AL PICCIONE ' 

Domenica 24 
Tirò di prova: — 1'premio (diploma e 

40 Oio) Lebreton Alberto. -
IP premio (diploma e 30 0|o) De Marchi 

Federico. - .-'.'• 
Tiro generale : =• P premio (L. 200) Mar-

concini Antonio. 
IP premio (L. .100) De Marchi Corrado. 
IIP e,IV' premio (L. 50 e medaglia, d'oro) 

Atti Cesare. 
i Premio di maggioranza - Lebreton Emilio'. 

* 
* * 

Tombola. — Il giuoco della tombola, causa­
li tempo'piovoso, fu trasportato a domenica! 
ottobre. ^ _ _ D. 

NTF^IOQ 
NOTE E PENSIERI A CAMP0SAMPIER0 
Alfa ed omega, principio e fine, uno e cen­

to, è tutto lui, è sempre lui, il solo, l'infalli­
bile, Il tipo...:.. 

Tipo come uomo, tipo come guardia o agente 
municipale, se meglio vi piace. 

'.Tutto Camposampiero lo, conosce, tutto Oam-
ppsampiero aspetta gli elogi e il ritratto del 
bravo giovanotto : è questione di simpatia. 
, Chi lo vede per la prima volta, potrebbe 
formarsi un'idea : oh 1 ohe cattivo I..,. Chi lo 
avvicina,' gli' parlaV-fàsCoHa, l ' interroga, co 
mincia a rabbonirsi, a calmarsi, sorrida dap­
prima, poi ride addirittura. Oh I che gran buon 
giovanotto ! 

Veste la sua divisa di tela russa, la divisa 
del municipale, filettata di verde, completata 
-lasciate il termine-da,una epadina, cinta 
con- abilità, portata con disinvoltura ! 
:;E che aspatto marziale e ohe barba.... che 
barba imponente ! Sembra su quel volto ab­
bronzito un qualche cosa di ìmpastricciato, 
proprio come nei soldati per burla sui teatri 
d'operette.. 

Ha un nome tutto suo, un nome speciale, 
che: termina con una-2 tronca e smozzata al­
l'improvviso. E bisogna sentir proprio lui, 
quando vi dico corno si chiama o quando nel 
-.discorrere devo adoperar la1 bocca a mandar 
fuori queste povere z! • • > , 
a Pare' che agli faccia uno studio speciale pqr 

mettere la. lingua tra le due fila di, denti bian­
chi, ed appuntiti, quasi volesse tagliarla e man­
dar quindi col fiato un suono che t'assomiglia 
il soffio d' un vecchio intento a spegnere dai 
lumi. 

Anche lui ha la sua storia - storia di mili­
tare, e dì borghese. 

jnfjt il^Al'A \ •: •-;,-; nM'Il! 
Nacque nella prealpi,trevigiana, pressò Vit» 

torio, tra un sorriso di ,W% d'aria,,.di .litoè,, 
sulle rive dal'-lago, placidoj'ffa unàcoronaj d^ 
monti - nacque, e lottò al suo paese. 

L'ingegno naturalo non gli manca; possiede' 
a dovizia l'astuzia che guida a scoprir, le car­
te in tavola a chi giuocaqualche tiro; sa par­
lare a lungo e parla bene, con un certo ner­
vosismo, a sbalzi, a scatti, come l'avessero e-
ducatò alla modàl... 

Potrebbe aver avuto fortuna : lassù, nella 
sua Revine, egli era tutto... 

Chi, senza di lui. avrebbe pensato a dar 
l'intonaco ad un muro, a tirar su due travi 
per. metterò a nuovo:atevttlùygiì\ìv, ad elèg­
gere un consigliere, a dar lo sgambetto ad un 
sindaco, a suggerire idea nuove ad un pie­
vano, a, matterà a posto una faccenda privata 
e pubblica? 

Lui era tutto; parlò con Vescovi e Depu­
tati, con Conti e Marchesi... parlò con tutti..: 
e come lo ricordai 

Certo le invidiuzze non gli maucavano; la 
piccole bizze, i partiti minuscoli gli erano con­
trari, ma lui - forti a in gamba! era sempre 
il primo, era sempre avanti! 

E potrà mai essere l'ultimo? 
Nemmeno per sogno: qui, a buon conto, è 

l'unico. 
Trotta - la frase l'h > usata ancora - trotta 

tutto il dì, su e giù, di qua e di là, come un 
Figaro ài Camposampiero. 

Rispetta i superiori, più anzi, li ama, si 
farebbe appiccar por essi: guai a chi glieli 
tocca! E guai a chi gli pestasse i piedi I Ohi 
dove andrebbe la sua flemma.? j 

Ecco, a dir la verità, nemmeno egli va lo 
saprebbe dire : Provatalo a interrogare In un 
momento d'intimità, quando rimane nella sua 
posizione da cane in riposo, colla pipa in boc­
ca, e parla, abbassando a diritta con moto 
nervoso la testa, evocando, nel suo classico 
dialetto, i ricordi della bollente gioventù. 

Tra uno sputo e l'altro, mandati a terra 
con veemenza, come fossero nemici inoppor­
tuni nella bocca, egli saprebbe darvi un'idea 
di tutto ciò-che pensa, che sente, che provaj,. 
che spera. > , •••',. •:"•: • ' i>)vn •-••••: | 
... -.Un motnento di fortuna potrebbe, qui od 
altrove, portarlo in alto, né ci starebbe male. 

È un tipo che merita di salire, perchè me­
rita di manifestarsi vieppiù, una rarità pre­
ziosa, unica nella specie, degnaMdi, studio, di 
ammirazione. 
' Che cuore sotto quella ruvida scorzai' Che 
ingegno è1 quale astùzia non bìricchinà, ma 

'sana; ma opportuna in quella mente; che 
elancia su quella bocca, che imponenza i,n 
iq'Uella barbai..... ' : ' ll( 

, Peccato,però, che la barba desti invidia.' : 
; In paese. ; ce ,;n'è. un'altra che vuol gareg­
giare. 

— Ehi, municipale (gli toccò sentirsi dire) 
tagliatevi quella barba. 

,»i Perchè, signore? , - ' . - , . ,. ; 
—'Non voglio gare : o la mia o la vostra ;' 

così ci si confonde. -
E l'agente, senza scomporsi, nel suo parlale 

di montagna: ,-
— Cussila,*,elo 'proprio vero? - rispose -

li mi ino che me comeda tegnerla? MI se 
la, taja tu se '! voi: ta barba in mi la voi 
dir ini: la fa scampar itosat senza parlar, 
ostizial.... 

E i tosai scappano davvero, scappano, biri-
ehinescamente lontano, per rincorrersi altró­
ve, per dar spettacolo In altro luogo appena 
vedono il municipale. 

Oh ! lui lui è tutto: è sempre lui: è l i 
solo, è l'infallìbile, è il tipo. . 

.lERANTI. 

dèi pubblici'servii?^ ed accontentart,;ia((Kt| 
l||disfacentémeiite |e esigenze del pubìiticol 
òhe ignài'O-.delle; gravi e continua tèrgiyafsj.j 
zìoni, degli inevitabili ed obbligatori rlt'ardll 
ib'ùPò'èratlci, esige'la massima sollecitudine | 
quanto può.interessarlo, né ammette plausihi! 

•giustificazione. 
E se talvolta dovetti o per ragione d'ufficio 

o per obbligo di equanimità, provocare prov. 
vedimentl dolorosi vèrso taluno dell'amtolni, 
strazione municipale, chi potè in questo pe­
rìodo conoscermi, reputo si sia formato il con. 
catto quanto l'animo mio fosse alieno e rifag. 
gente dal recar danno, a pev«ODa»ta!cait»* 
'abbia dovuto convincersi che Io feci solo ».| 
omaggio al sentimento d| quei dovere che tautoi 
più si impone par legge naturale a sociale i | 
chi tutela l'interesse pubblico. 

L'epoca passata fra una cos'i esimia schierai 
di funzionari rimarrà' per me «nò dei più I 
ricordi della mia vita e non posso che formuJ 
laro un augurio : che dei buoni sia riconosciuto! 
e compensato lo zelo e l'amore con cui adem.J 
piono^ij loro dovere, i ,. *,' 

Ed è coh tale.augurio. Che io rinnòvo a Le 
egregio cavaliere, ed agli impiegati del nostro| 
Comune i sensi di stima dell'animo mio. 

CRONACA DELLA CITTA 
DEL CONTE VETTORE GIUSTI 

agl i I m p i e g a t i Munic ipa l i 

Ci affrettiamo a pubblicare la lettera che 
il conte Vettore Giusti ha diretto al Segre­
tario Capo municipale, sig. dott. Bonelli, per 
essere comunicata a tutti gli impiegati mu­
nicipali. 

Eccone il testo: 
Padova, 20 settembre 1893. 

Egregio Cavaliere, 
Obbligato da ragioni personali imprescindi­

bili a declinare l'onorifico mandato di capo dèi 
Comune, a cui mi volle chiamare tre anni or 
sono la fiducia dai colleghi del Consìglio, per 
intimo sentimento dall'animo sento di dover, 
nel porgere a Lei ed a tutti gli impiegati del 
Comune il mio saluto di commiato, altresì è-
iSprìmare l'attestazione del mio vivo.compiaci­
mento per, la cooparazione da loro prestatati!! 
nel non breve periodo che ebbi a reggere la 
amministrazione comunale..-•':• 

Senza tale effloace 'cooperazione :a me'ed ài 
mìei colleghi dì Giunta (non esito affermarlo) 
sarebbe riuscito assai difficile il poter condurre 
in porto felicemente le importanti riforme che 
si compirono in questo triennio a vantaggio 

All'Ili, sìg.-ddtt.- avv. 
Gavalier A.NTQtflQ .BONELLI, 

Segr. capo del Comune 
di'Pàdova. 

Di Lei devotissimo \ 
f. V, GIUSTI 

l'I 

P r e s i d e n z a nel la soc ie tà di Solfe­
r i n o e S. Martino. - lettera Circolare, 

"Padova, 24 Settembre 1893. 
'' Otf. SlGIÌqRE 

Il patriottico pensiero sórto allorquando 
l 'Italia'ebbe là' sventura di perdere l'amalo 
suo Re VITTORIO EMANUELE li. è og­
gidì tradotto in realtà. 

Sulle alture dello storico Colle di S. Mar­
tino, la Torre eretta per concorde volere 
degli Italiani a ricordare il Padre dell» 
Patria, è compiuta. . !' 
n Essa istarà nei ; secoli i avvenire, espres­
sione, vera di riconoscente affetto degli.,te­
liamosi'Padre della Patria, di devozione 
Ite' Galantuomo, di reverente omàggio 
Grande'TtaliariòV ' " " '"• ' 

Tn quella Torre ove ' la Storia ; dèli' Mi-
pendenza sta scritta in altrettanti quadri 
quante furono le campagne combattute dal 
.1JJ48 al 1870, dove èv ricordato il ijomà di 
ciaschèdun valoroso, che, soldato o volon­
tario, brandi il fucile al riscatto della Pa­
tria, Vittorio- Emanuele attorniato dai Ge­
nerali per la Patria morti, attesterà aline-
poti i magnanimi sdegni, i sublimi sacrifici, 
l ' indomita volontà a cui fu meta l'indi­
pendenza. 

La storica'Torre sarà .inaugurata il IbO,1 

tobre pross. venturo alla presenza dei no­
stri AUGUSTI' SOVRANI, delle Rappresen­
tanze del Senato e della Camera, dei Mi­
nistri, delle Rappresentanze delle Provincie 
italiane tutte, dell 'Esercito, dell'Armata, 
dei Sodalizi Militari, dei quali quasi,cento 
già s'inscrissero dichiarando d'intervenire, 

•e la-Presidènza porge alla S, V. formalo 
invito di assistervi nel desiderio ch'Klli 
possa, intervenire a questa festa del pa­
triottismo. 

Se, come speriamo,l 'invito viene accet­
tato, La preghiamo di volercene render 
avvisati-entrò-il -3 Ottobre p. v.' affinchè ci 
sieno rese meno difficili quelle disposizioni, 
che, bene ordinate, devono concorrere 
rendere più gradita la solennità. 

La risposta sarà indirizzata al sottoscritto 
Presidente della Società Vincenzo Stefano 
Rreda Senatore del Regno in Padova 

Allorché egli avrà riscontro favorevole^ 
si darà premura di farle avere le Tessei^ 
di riconoscimento; e di mandarle le occor­
renti istruzioni per il trasporto in carrosa, 
per l'accesso alla Torre, per la refezione e 
per< il ritorno. 

' In attesa, Le porgiamo i sensi della no­
stra stima è considerazione ; 

PS, Si prega di mandare la risposta, «»c''e 

se••'nell'impassibilità di accogliere l'(nt)i(<>. 
in lettera raccomandata. 

• • • : • • • ? m • • , 

• I * 

P r e m i a t i de l la Soc i e t à Sò l ie r iho e S. 
M a r t i n o . 

Dall'ultimo numero del Bollettino della So­
cietà di Solferino è S. Martino contenènte l'e­
lenco dei premiati, rileviamo, che:' 
il Premio di Breda com'm.' Vincenzo Stefano, 
toccato a Del Santo Pietro-Stefano, di Prioca 
(Ouneo) addato nel IT.tho fàhfèHia! 

Premio di'Miari cónte Felice, toccato a Sil-
rio Giovanni Battista, di Ivrea (forino) sol­
dato del 5-'fanteria'.1 . 
"-, Pi'èmio' di' Meschini cav. Giacomo; toccato 
a Garberò, di Monastero Borra Ida, (Alessan­
dria) soldato dal 6- fanteria. 

Premio dì Papadopoll comm. Nicola, toccato 
a Gragtia Pietro, di Villavegia (Torino) soldato 
nall'll.mo fanteria. 

http://pia.no


irato del • principia Giuseppe ftiovanelli, 
a ^alli-jjans. Paolo', Idi,1 TòHtìp stild&to 

battaglione, dei bersaglieri. - :-.u„rj-... 
jmio al Camerinicòpte oprate. Uuigij toc-
aiì ABtonlpli.pietr.d"..'fii, (jiuvtitint, rtp'Bòr-
nero (Novara) soldato del &• fanteria;; 
;inio di Tr'eyes barche comm. Giuseppe, 
lo a piallò' Antonio, di Leynl. (Torino) 
io nel 3' fanteria. • 
jtnio di Légpszzi prof, cpmnv. Enrico.Ne-

toccato A Rosso (Jiovaiiul, di Foligno 
no) sdldatodi artiglieria. 

innftgllO- Ctìmurtoìlè 

pitale- •Civile."-'»''-' ' :" "*"* 
regio sig. ing. Maestri già Preside . del 

glie Amministrativo dell'Ospedale Civile, 
;uitOiQlle. affettuose dimostrazioni rice-
ja quegl'lmpiegati diresse loro la lettera 
Site, j , • , . , » ' 

Da Creola, SS settembre 1893. 
ignori impiegati degli Uffici Sanitari ed 
iiiistmtivi,di questo Spedale Civile,:Voi.-
artn'i *un attestato della loro affezione 
standomi una pergamena finemente, ed 
icamiiute miniata dal Fasoli ed aceompa-
da un nooile ed elevatissimo indirizzo 

ito di tutte le loro Arme. ' 
esto attestato mi torna oltreché gradi-
,«, adone di sommo conforto per due ra-
la prima perchè dalla Spontaneità delle 

e dell'indirizzo traggo motivo a rassicu-
d'aver sempre fatto secondo le mie for­

mio dovere; la seconda perchè il ram­
ai che mi si addimostra per necessario, 
OH desiderato, abbandono della Presiden­
ti P. 0. ' 

usinga che di me si conserverà' in qùe-
ilei non ingrata memoria, 
sto qui pubblicamente cha di tuttigl'im-
ti sanitari ed amministrativi ebbi!, ̂ ém-
lodarmi, è qui pubblicamente li ringra-
le contìnue prove di' zelo, per T animi­

none e d'affetto per me datemi, nei quat-
auiii'passati fra loro* 6 di quest'ultima 
e toccali (issi hi a "attestazione del loro 

amento. EUGENIO INO. MAESTRI 

!'. • V „ ' 
alcol V e r d i . 
riunioneigià preavvisata ebbe.luogo, ter! 

ilei Gasino Pedrpccb'i per alcune co-
lazioiii e'per, uno scàmbio, d'idée .allo 
ili Combinare lo spettacolo.al Teatro 
nelle stagioni di carnovale e dèi Santo. 
Intervenuti eran pochi : tuttavia le cose 
ino bene avviate, i. ' 

_jOra;n_on diciamo di più, sia per1 la di-
• p tanto...utile in faccende teatrali 
B > pendono ancora delle trattative,, sia 
H p (rima di annunziare ila cose: ih dóttà-
•Bteiàriamn èssere sicuri di quelle ade-
B * si rendono indispensabili, e sulle 

i abbiamo piena fiducia, . . . . 

an inn i del l ' f s t ì t u to V. E . 
sera alle 9 ìfè passarono per Pedrocchì 

inni dell' Istituto Vittorio Emanuele II-
orno dalla scampagnata cui accennammo 

rante, la traversata la fanfara suonava 
e marcie. 
alunni fecero colazione a Brosseo e pran-

Teolo. 
ino accompagnati dal 
'Prinetti. • , 

Oggi fu diramata alislanori Consiglieri oo-f 
«tupall'iaseguente cii'eolàfe: ' '' ' 

, Onor. Mg. Consiglière, .'. i • ; s ,,s 
Il Consiglio Comunale è convocato - irtSes-i 

sio'ne' tìrdlnk'fla'd'nuiuhnp'.-ìie'l"giornodl Sfar-' 
ledi 3 ottobre p.v. alle orei p.'per trattare 
gli a r g o m e n t i i nd i ca t i nel s e g u e n t e •••• . •• ' 

ORD'tNB'. ;r)Efj . ' fJIORNOJ "' . 
•.,. In seduta pubblica ' 

1. Comunicazionedej^g.ilim legioni del Riste» 
^ a a c ò cónte cbmmV Gino Óitta'ieila-vigodarz'ere. 

^ 2..Nom!na del Sindaco. , 
. 3. Nomina'di 8'assessori ertettlvi. 

4. Nomina di 4 assessori, supplenti. 
In seduta segreta ! 

'57 Provvedimenti a favore degli impiegati 
dell'Amministrazione Daziaria esonerati dal 
servizio per deliberazione del Consiglio 30 ago­
s t i p. p. (2-a lettura a termini abbreviati per 
autorizzazione del-R. Prefetto}* ... 

loro direttore 1,0-

ocesso. "\ • 
lai nostro Tribunale si svolse il processo 
> Spinola Antonio, d' anni 34, venditore 

limite, autore del grave ferimento avve-
|n sera del 23. giugno p. p. in via Pozzo 

i in persona della vedova Bertollo, cin-
pet motivi d'amore. 

iMhunale, sentite le requisitorie del P. M. 
»gi, del difensore avv. Piccinati e 

|P. 0. avv. Renier, condanna lo Spinola 
I mesi di reclusione ed al risarcimento 

•»iii. 

ì i ' •*» ' 
IMI p a r r u c c h i e r i . 

piientiam-o che questa sera alle 9, nella. 

la Società in via dei Fabbri, avrà luogo 

*nza degli agenti parrucchieri. 

Imitato prega vivamente di non man-

drammat ica . ,,,. , ,.,. 
C«80ìto alla fusione, già da noi annun-
Melle due Società Filodrammatiche Iride 

> Circolo filodrammatico, il nuovo so­
ft prenderà il nome di « Società Filo-
pnattea Padovana*. 
*mo che la prima rappresentazione si 

Jiomenica 1 ottobre : ne pubblicheremo il 
!>mraa. '• 

i ' »** 
PPuta. 
5'* Pedrpcch! vi fu un'alterco abbastan-

l'M» tra due persoiie^conosciutissime della 
i» 
'"«natamente la disgustosa scena etabe 

a cessare senza alcun seguito. 

"Me di B r e n t a . 
lori in causa del tempo malsicuro la 

ia' Pnnte li Brenta fu danneggiata. 
concorso, magri affari, esercenti in 

'Mujsto il compendio della fiera di Ponte 

Ma, 

UN BEL CASETTO 
AL D.STKCTTOJitLI.TARE ; 

Ieri nelle ore pomeridiane presentatasi Valla 
porta del quartiere del nostro' Distretto ; Mili­
tare un giovanotto montato Sopra1 un.cavallo. 
II. primo che gli capitò a cui rivolgere la pah 
rola fu un caporale maggiore,' plemdntetìe^e 
gli disse che era venuto appositamente per 
consegnare al signor colonnello il quadrupede. 

Il caporale, funzionante dà capo-pòste d ' i ­
spezione, sapendo che già in scuderia c'erano, 
quelli adibiti per il servizio, dissegli che era 
impossìbile che, quel cavallo dovesse, apparto-', 
nere al suo1 superiore. Allora il giovanotto 
soggiunse che se non sarà'di' quello, sarà di 
qualche, altro, ma che, lui ad ogni modo ave­
va V ordine di lasciare là quella bestia: ( iil 

Il caporale allora fece entrare' nel cortile 
l'uomo che aveva .'tale missiva, e . lo'; fece 
smontare. Il suo sospetto però divenne cer­
tezza, che fu quello di trovarsi di fronte ad 
un ubbriaco in istadio piuttosto avanzato, 

Santa Barbara gli :fu benigna. ".Ll '" 
Chiamato l'uno poi, l'altro degli ufllcìalicae 

si trovavano al Distretto, venne; l'incognito 
cavaliere sottoposto ad un :interrpgatorlo, al 
quale.nop potè rispondere' che. &' mphosiliàbi 
molto.sibillini : chiesto se fosse uji attendente 
vestito in borghese, ò s'è appartenesse, a'qual-
che'altra arnia, non sepp'e/'dar contezza di 
sé ; il suo forte era: «cavalleria», « artiglie­
ria^»,'« superiori » e,...'<<Pàyan »,. . "...'': 

Ècco quanto quella, buona, gente ha potuto', 
ricavare dalla bocca di quell'individuo'che( 

ubbriaco com'era, non poteva dir di .più. ",., 
Fu allora che il Superiore più; elevato; in 

grado ha creduto opportuno di far'Vtraddr'rB: 
in quelle sale di sicurezza l'ignoto individuo 
e di requisire l'animale a disposizióne, se1 

necessaria, delle Autorità. 
Venne'frattanto telefonato all'Ufficio di P. 

S. che mandò sul luogo due.agenti. .. ' 
Richiesto delle sue ̂ eueralità n In ripetè che 

quanto prima aveva detto; venne1 alla' pompa 
rinfrescato per rimetterlo un pò in carreggia-; 
ta, ma poco valse anche questo rimedio,:: fu, 
allora che gli agenti, com'era loro dovere,'lo 
dichiararono in arresto.' ' 

A dipanare, in "parte, l'intricata matassa, 
giunse frattanto un collega dell'arrestatoi; ' 

Poiché è da notarsi che quel giovanotto es­
sendosi, presentato in, stato anormale al lavo­
ro fin dal mattino, era stato messo alla porta 
dal suo padrone, che venuto poi a cognizione, 
di ciò che era succeduto, aveva colà mandato 
a far pratiche perchè fosse lasciato ih libertà,' 
prescindendo però dalle conseguenze del come 
e quando potè avere il cavallo, càusa, se non 
unica, immediata di tanti guai. 

Ma gli agenti di P. S. non potevano dero­
gare dal loro mandato. I 

Nou valsero le preghiere del padre,'giunto' 
da lì a poco, e di altri conoscenti: il cavalie-. 
re pe,r (burla venne tradotto in Questura a 
smaltire intanto la potente.sbornia, emettere 
dippoi in chiaro la losca faccenda. -
..All'ufficio di P. S. fu identificato per Gallo 
Albano.j d'anni 24,i cocchiere, abitante in Via 
.Tojrricelle a], N. 2223,. ... . ' 
! Interrogato del perchè'1 gli sia saltato'in 
mente di. andarsi presentare ai Distretto qua­
lificandosi per un "spidat'd del 29.m'o",'rispòse 
che il vino avrà voluto cosi 1 

Il giovanotto fu subito messo in libertà:'ed 
il cavallo che montava fu consegnato al padre 
suo Domenico ^he;alla sua volta lo deve con­
segnare al legittimo proprietario sig. Pavàn. 

Ecco un É>el tipo originale. 

P r e z z i d e l p a n e . . . . 3 
Dal solito listino dirapiato dai Municipio'ri­

sulta che/il prezzo del pane pel periodo dal 24 
'al 30 settembre corrente varia : pel bianco da 
un màssimo di cent. 50 il kg. ad un minimo 
di cent. 40; -, il .misto da cent. 42 a cent. 34 
'il kg. •"'•"' 
'•'-,' t . • • • ' , j : * L , ^ t | ; . . 

Agres to p e r pUraga»-
Ieri sera venne arrestato alla Stazione di 

Santa |Sofla 11 pittore P, G. perchè ubbriaco 
commetteva disordini, 

• i l ' n ò t o Allprón. , » •'••'"•' •''•' " 
' t i noto t,è*òp'o!d<y Alpron ne fece iersera una 

delle solite mettendo a soqquadro il Gaffe Gob». 
bato^rdmpdiVaW'tìhi.céher'e'tì".bicchièri' è 'Mi-, 
naccla'ndó come il solito il padre spo>. > 

La brutta scena durò quasi mezz'ora. FI-; 
(IW'ttìétì'té giunti 'due carabinièri io àm'fnànèt-
tàrpnb e io. condusserio a'passare la notte a 
Santa Chiara. 
' "Speriamo ct^e, fa.pcia giudizio una buona 
volta.,. 

;D altro'ìè'ri abbiamo narrato di un investi­
mento avvenuto a Mbntagnana; ' 
'Òrà l'investito Marcólongo Alberto. 'd''ànnl 

52, scrivano, Contrariamente alle prime pre­
visioni cne cioè potesse guarire in due setti-
maiAs in causa delle' gravi'contusioni riportate, 
cessava di vivere ieri. ; •:•_:,' 
•'• L'investitore Zago Francesco, d'anni 20, fd. 
arrestato; ieri dal R.R; Carabinieri per omi­
cidio colposo. 

Ubbriaca* 'cine c a d d e da l la c a r r o z z a . 
Questa notte alle 12.20 certo. L.L d'anni 30, 

oste al Bassanello, essendo-ubbracocadde dalla 
timonella', Ili via Cavàrarè'ripottShd[)'nna"feHtkj 

alla.testa guaribile id una settimana., , 
Fu condof'o dagli amici che' aveva seco al • 

l'Ospedale1 doVe fu niedicato ambulantemente. 

iBambino' à t t i im' i to : ' " , , ' ,'.'"'''/' 
ièri sera si presentava' alle "guardie 'piuiif-, 

cipali certa Tofan Luigia abitante in:ViaSan 
;'Siòvì»niii al N. 5190 |a;'denunciare'che; s*uo; fi­
glio Luigi', d'anni 5 i|2 rincasando da scuola 
alle 4 pom:. sfera' smarrii >. 
"{"Poco dopo però la Tofan' avvisò le suddette, 
guardie che lo aveva trovato'1 in Via Spirito 
Santo: '.', ' . • ' " " ' " 

Società Veneta per Imprese e Costruzioni Pubbliche 
(Anonima - Capitalo L. 8,0,00,000 versato) 

Ayviso 
."••L'AssemblBa di questa Società tenutaci il 29. Marzo u.. s. ha .approvato ', l'art. 33 

del suo, n i S o Statuto che'dispone quanto segue: > •: , ' ,. , v , ., 
« Ile attuali'Azioni !iil cifoolazione tlovhitiho presentarsi eiilro sei mesi alla Sede 

tj'della jSocietà'"'Vèneta pèt'éhà vi sia apbostaJa dichiarazione mortiantu.jtlnjijr.o. .(.li;!!,3 

..riduzione del.:c.apitale a Lire otto• •'• yjmionU|jjj.' «"«titaMKo•**»ritftfftsurrcire»venti 
^giiliotóiJ»; eon4*^scnl«nlsfW,:aèP''?Rtóro di Lire 80 per cadauna aziono, . » 

" * Le'Azioni non pretentate si considereranno come inesistenti sino alla apposi-
« zìorie'delle dichiarazioni suddette. 

.«-Il termine della presentazione decorrerà dall'avviso ohe verrà inserito nella 
« Gazzétta Ufficiate: dei m%no. • • •••••<• 

S'invitano perciò tétti (s ignori Azionisti a presentare nel termine di mesi sei.da 
ofrgi, le' Azioni" per l'operazione suddetta, avvertendo che a facilitarne l'esecuzione i 
sottoindicati Stabilimenti sono incaricati di raccogliere !e Azioni da spedirsi a questa 
Sede per le pratiche necessarie. 

Pddova, li Vt Settembre 1893. 

I.t,oiha presso la fianca Generale 
Mi l ano - id.. id. 
G e n o v a id. id. 
R o m a presso la Società Generale di Cre­

dito Mobiliare Italiano 
'Bari id. id. 
Fìrénzle ' 'id. id. 

Genova id. 
Messina id. 
Milano id. 
Napoli id. 
Palermo id 

Torino id 
Venezia ' id. 

LA PRESIDENZA 

id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 

Somere : delP'Me 
T E A T H O 1 GARIBALDI 

L a ilglia dì Miiétalii 
,, Anche,iersera alla'tersa replica della FfcKa 

di Muslàfà a'òcorse ! un pubblico' abbastanza 

n^rnéWiSò., ''ì'i'i. - ... • ; ; 
Grandi applausi ebbero le brave person e 

Spinelli èà IV!Buffò1 Óravina. 
L'operetta' ottenne la Stesso clamoroso sucr 

eesso delle sere precedenti. 
-Questa sera .si dà '%à~Bèììk Menci. „ ; ;'.; 

T e a t r o d i ÌEste , 

'iji'stipp,, settimanale. 
• Martedì 26 settembre,.ultima recita , Rigo-
(éttó.'-^.tólircòledì 27,-Riposo". —"Giovedì '28, 
prima' recita Linda [dl'GhamòUnix)."'— "Ve­
nerdì 29, Riposò.'—'Sabato '30,' 'seconda" re­
cita iM<M ài'tifiamouniic. ^-' Domenica !• 
ottobre, terza recita landa ''di Òhambkìiiw. 

Bdìnenica l".ottobre ore 4 pom. in piazza 
Vittorie Emanuele, tombola di beneficenza. 

COLLEGIO CONVITTO « A R E L L I 
; . .BOLOGNA — Via S.) Vitale N. 56 — B O L O G N A 

1 Cors i e l e m e n t a r i , tecnici , , g innas i a l i , i s t i t u to tecnico , l iceo 
; , , ' e ; p r e p a r a to r l i s g l i i s t i tu t i m i l i t a r i ed a l l ' a c c a d e m i a n a v a l e 
"," I QlVfcslO'Gòlleguv ohe entra nel suo 34» anno di v.ta, fedele1 alle onorale 
liadizlbìii,',.che gli assieurliroOo' Sella l'ama in ogni parte d'Italia, ora piena­
mente organizzalo nell'amivìiiistriizìòne e nell' ordinamento disciplinare secando 
le 'migliori norme pedagogiche, apre l'inscrizione per Vanno scolastico 189394,. 

'assicurando' le famiglie che i lóro figliuoli troveranno; -cure' assidue, vigilanti, 
ambròsé, afFidulvè eòlla' disciplina1' pl'ogred'isca anche' il profittò' negli studi. 

I Dozzina unte, 'personale colto e coscienzióso, istruzióne religiosa impartiti 
ila-dotto e pio sacerdote, ed inoltre lezioni di musica, canto, pittura, scherma 
e. ginnàstica- il richiesta, dello famiglie, , • 
... ' Per programma e schiarimenti rivolgersi alla Direzione.. 
PRI&F'iOAV, O. 'LUIGI' DNOARBLU ì , ' R A G , „ L 0 I e I F E ' R R H K I O . 

I Direttore "Dtilailivo Direttore del Convitto ' 

' i P A R T I C O L A R I 

iàÌPET'TA'cOLl!.I>.EL,!'.G!Ì!ÓRfS0..", ,','. 

T e a t r o GaHba ld ì . — La Compagnia Ita­
liana di' Operette - Antonio Scalvini - diretta 
dai proprietari Raffaele Ciacchi e Cosare Gra­
vina questa sera esporrà : 

La Bella Elena 

,' S C l A R A D A ' 

,„V, Oidà franca' il mio,priniier, 
trovi l'altro .Infondo al lago, 
Hai acU orto il verde intiet. 

Spiegazione della Sciarada precedente 
!•.':-.'! ) . PUZZO-LA 

Nostre inforazioni 
Siamoiass i cu ra t i .che, o l t re alla, r iu­

nione g ià segu i ta idei. Comi ta to del l 'op­
posizione in R o m a , ne segui ranno a l t r e 
f i l an te p r ima p e r / d e t e r m i n a r e il piano; 
dì condot ta del parti to, , o ra che.-iliini-
nistóró' i n c l i n a " e v i d e i r t e m e n t e - s - m o d i -
ficare, in 'fatto di finanza, non poche 
delle sue idee , .che . p a r e v a n o i rrevoca-

blii. « -.;• .' ui >.,' <•. •• n • ',".>. 
A g g i u n t e s i ohe non-'solo-il Comi ta to 

stesso p u b b l i c h e r à u n manifesto akpae -
se1 p r ima del ' discorso di' Dronero ; ' m a 
success ivaniente a, qtiesto àlcuiie nota­
bil i tà del l 'opposizione pa r l e r anno agli 
e l e t to r i . • • , • •' " •* .. i 

Quan to a R u d i ni non. è ancorn fls-
sato'^se pa r l e r à a R o m a od a Napol i . 

' • > ; / ' > ' , . a » . 

L e t t e r e confidenziali da Londiia m o ­
dificano senàiljiliH&cte le afferm|zioni 
da t e nei giorni"' scorsi di un 'ades ione 
fojimale de l l ' Ingh i l t e r ra ' , al la t r ip l ice 
a l léauza. '.," •'• \ . ; 

Bicesi che gì 'Inglesi '"l ipn m racco­
s te rebbero -affatto ' -a l la -tH|ilicé ;i ove 
questa, , ,CQnirarìatnenia„.alle rassicura­
zioni di pace, avesse in mi ra di pro­
voca re un conflitto contro i t e r z i . 

•; M o n z i l l i 
(S) ; ROMA,-26, ore 7.a. 

, Tutti i,giornali ritengono ehe Monzilli 
si trovi all'estero. Si assicura che la sera 
tle1!' 17 ;pa's'èa!vtf pcr'SaVdthi. " •'"•• l 
;"j)lfibsi che Monzilli si sii valso dei bi 
iilielii ni; gratuita circolazione,' rimastigli 
come funzionario. 

A palazzo Braschini diva come sicura 
la notizia1 della sua l'u^a. 

U n a l e t t e r a 
' : (8) ' " ' ROMA, 26, ore 10,a. : 

Fa grando rumore una lettera, comparsa 
nel "ii'anf«l(«, di Cavallotti al ministro Gri­
maldi: ) 'i -• 

La lèttera la colpa specialmente a que­
st'ultimo di, aver saputo i tristi affari della 
Banca '-Romana senza provvedervi, e gli 
rinfaccia l'intimila con Ghauvel. 

. .. i B a n c h e t t o di. D r o n e r o 
"(S) i ROMA, 26, ore 11 a. 

'Biceii ciie le adesioni al banchetto ' d i 
Dronerp;siano sca sissime. 

1 deputati meridionali aderenti sono po­
chissimi; della deputazione romana "Vi sono 
solamente cinque, esclusa l'on. Baccelli, che 
scrisse'all'ori. Giolitti il motivo della sua 
munì partecipazione. 

B. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

£7 Settembre 1893 
' A m e z z o d ì VÈTO di P a d o v a 

Tempp medio di Padova ore i l ni. .50 s. 51 
Tempo medio di iRoma ore 11 m. .13 s, 18 

i Osse rvaz ion i me teo ro loa l c l i e 
seguite all' altezza ili metri 17; dai suolo e di 

metri 30.7 dal livello medio del mare 

25 Settembre 

Barometro a 0'- mll. 
IPermometi'o centigr. 
Tensione dei vap. acq-
Tlmidità- relativa . . 
Direzione del vento . 
Velocita chi], orar, del 

Vento. . . . . 
Stato del cielo. . . 

Ore 
Sant. 

ore 
3 pom. 

7S8.1 
-4- 1S.i l 
13.8 

no 
Tv 

4 
cop. 

757.H 

14.'9 
72 

KM E 

cop. 

Ore 
Opom 

7'8,< 
1- Hi.8 
in;4 
73 

".op. 

ant del 
23.' 
L'i..-

•)(i Dalle 0 ant. del 23 alle fi 
Temperatura massima 

" » minima 
A c q u a c a d u t a d a l e i e l o 

dalle 9 ant. alle il pom. del 'ih niill. 0.9 
dalle 9 pom. del.25 alle 9 ant. del 26, mill. 2,3 

003STOO1B S O 
AE4 P O S T O D I C A P O M U S I C A 

P; BELTRAME, Direttore 
F. SACCHETTO, rroprialano 
Leone, Angeli, .Gerente resp, 

D' A F F I T T A R E 
, ,.rj.i . per it.7 Ottobre p.n. . ., 

; A p p a r t a m e n t o presso alle piazze di 
4 stanze, cucina ed adiacenze, con o senza 
stalla. : • -

Il prezzo s'emestritle è di L. 200. 
'.. Per visitarlo > {volgersi a.'BoNPÀ, via Forzate 

N. .1457 vicino al teatro Verdi. 

E apertoli Concorso al posto di Oapiimusi-
cà nel 76' Reggimento Fanteria, si avvertono 
coloro che aspirassero a tale posto che'copia 
ilei maniesto, contenente le condizioni di con­
corso, è visibile, presso tutti ì CpmMinli dei 
Reggimenti di Fanteria. 

> il Relatore 
(I-I (Imisipìki di lamini i<liwoa" 

A. POLI-jGuRRRINI 

D AFFITTARE 
Casino,composto di 8 locali, via Seminario 
N. 2261. 

Rivolgersi al negozio fratelli DAI, Zio. : 

' P e l p ross . ven t . O t t o b r e 

i' A f f i t t a r e in T o r r e g l 
CASINO AMMOBIGLIATO 

ia 

Per trattative rivolgersi al signor Giuseppe 
Berlotto in Torroglia, od allo studio Oonit-llo. 
in Padova. " , •; ;."-

Via Pontecorvo N. 3964 
Appartamenti jl'afflttare piccoli e 'granili 

tanto vuoti ohe ammobigliatì, con cucina, 
acquedotto, Watercloset, stalla'e rimessa. 

GIUSEPPE MÀZZARO 
S. Pon/alfiontì • Pantaleone • 

GRANDE D E P O S I T O 
per la'vendita al minuto ed al dettaglio 

", • i DI : ,'' il I 
S P E C C H I di Francia e,Boemia —• C R I S T A L U di Francia per Vetrine — 
L A S T R E Naz iona l i e BelflUe in tutti i spessori e dimensioni,— colorate, 
smerigliate e decorate - L A S T R E — T E G O L E - Mast ice p e r T e t t o l e 
e S E R R E - D I A M A N T I per Lastre. ' ' : ' 

PREZZI DI TUTTA CONVENIENZA 

http://1S.il
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FOGLI > UFFICIALE 
DEGLI ANNUNZI LEGALI 

Venerdì gy Settembre 1893 

)'30) ; 

N. 223 Ruolo. , •, 
ìli Nomò 

di S. M. UMBERTO I. 
p e r g r a z i t i d ì D i o 

e por volontà della Nazione 
Ho d'Italia 

Il Tribunale Civile e Cenale di 
Padova, Sezione I,t composto degli 
illustrìssimi signori 

Vallleelii avvocato cav, Giuseppa 
precidente 

Marani avvocato Carlo giudice 
estensore 

Maraschini avvocato Annone gi#-
&w» >*\ 

ha pronunciato la seguiinte 
SENTENZA 

Nella causa civile sommaria pro­
mossa con Citazione per proclami 
pubblici U marzo 1893 e 2 maggio 
iK93 usciere Bagno 

dalla 
Probenda Parrocchiale di 3. An­

drea di Codivorno rappresentata dal 
parroco protemporo don Pianaro 
Domenico odia giudizio dall'avvo­
cato Turazza 

contro 
Estense Selvatico mÉiroheso Gio. 

Benedetto 
, Hebustello Matilde vèd. Micbieli 
Hebustollo Maurizio 
Pia, Casa di Ricovero in Padova 

in persona del suo presidente Fan-
zago cav. Francesco 

Bembo nob, Ottaviano 
(lucchetti Gio. Batt, 
Rìollo Giovanni 
Giauna cav. Giuseppe Emilio 
Scomazzetto Maria ed il marito 

Favoro doti. Morando 
Nuvoletta Adriano 
Pateila Amalia 
Cavadini Margherita 
(tutti residenti in Padova) 

Sandon Anna ed il marito Turno 
Giuseppe 

Scolari Antonio 
(residènti in Venezia) 

Falcavo Luigi 
Gallato Antonio 
MattiazKo Francesco 
Mattlazzo Pasquale-Antonio 
Rizzo Luigi e Beniamino 
Favaro Maria, Fortunato e Gia­

cinto 
Bertoldo Ferdinando e Filippo 
Benotollo Candido 

(tutti residenti in Campodarsegó) 
Bembo nob. Federico 
Baratto Lucia 
Dondì Orologio nob Matilde 

(residenti in Vicenza) 
Zampiori D. Filippo residente in 

Salgareda di Treviso ' . • 
. Nicchiti Margherita residente in 

Ronca Sette 
Zampiccoli Matilde ved. Lancia 

' residente in NOaie 
Smania Maria oBabclli Arpalice 

residenti in GampbsiìmplerO 
lìreeéanìn Gio Domenico resi­

dente in Bovgorieco 
Arrigonì Giov. .Batt. eri Emilia 

, residenti in .Vigenza 
• convenuti non comparsi 

in punto 
Commutazione dì quavtese 

e di deoimft 
Discussa la causa all'udienza di 

questo1Tribunale iti giugno 1808, 
il procuratore dell1 attrice ha con­
cluso che, reietta ogni altra 'istanza 
ed eccezione, e rilevata la contuma­
cia dei convenuti non comparsi, 
piaccia al Tribunale: 

i. Metter fuori di causa il con­
venuto Mattiazzo Francesco; 

2. Rimettere ì convenuti Giauna 
cav. Giuseppe Emilio N. 4 e la Casa 
di Ricovero N. 5 a giudizio separato; 

!l. Nei riguardi tiia della signora 
Sandon nob. Anna come di tutti i 
comparsi o contumaci nominare un 
perito e tre arbitri colle funzioni e 

• nelle forme di cui all'art. 12 delia 
Legge 8 giugno 1873 N, lilS'J. 

F A T T 0 
Con atto v8 marzo 1803 dell'u­

sciere Bugno notificato., alle Ditte 
convenute indicate in epigrafe per 
pubblici proclami, perchè in numero 
superiore ai. trenta a mente dell'ar­
ticolo 9 della Legga 2'J giugno 1879 
N. 404(5: la Prebenda Parrocchiale 
di S. Andrea di v''odìvevno ha espo­
sto ai convenuti medesimi, che da 
antico tempo esige il quartese sopra 
vari fondi e la decima sopra altri 
qui sottodescritti situati tutti nei 
Comuni amministrativo e cenauario 
di Campodarsegó, amministrativo di 
Vìgonza e •cenauario di Peraga; e 
ciò tanto sui prodotti, di frumento, 
frumentone, uva o minuti vari, ohe 
1 parroci di detta Parrocchia furono 
sempre investiti del predetto diritto 
patrimoniale del Beneficio e ooal il 
parroco attuale don Domenico Pia­
naro venne immesso neh possesso 
delle temporalità nelle quali figura 
il ripetuto diritto al quartaae e de­
cima con atto 17 agosto 1885 al R. 

[Subeconomo, che la prestazione an­
nua del quartesl e decima non fu 
mal minoro delle seguenti qualità 
e quantità del generi valutati al 
prezzo medio delle mercuriali di 
Camposampiero o cioè: 

l, Quatteso 
I. pel fondo posseduto dal mar— 

feheso .Estense Selvatico Gio. Bene- ••••-
detto fu èlo, Batt. di Padova ài'' 
mappali numeri Vm 1753 2028 
pertiche ia,47" èttari 4,24,70 

Frumento q. 0,5H a 1. 17,76 1. 8,88 
Frumentone 0,40 14,113 5,04 
Mosto o. 0,10 8I.K8 3,H 

% pel fondo posseduto dal s ^ p r 
Falcaro Luigi di Michele di Campo­
darsegó al mappale numero 1871 
pertiche t3$tJ ettari 1,82,60 

Frumento q. 0,12 a 1. 17,75 1, 2,12 
Frumentone •* 11,10 14,8B 1,48 
Mosto i e. 0,04 31,28 0,8B 

L. 4,45 
3. pel fondo posseduto dalla si­

gnora co. ELebustello Matilde fu An­
tonio vedova Michioli di Padova al 
mapp. num. 10531138 113& 1140 1149 
1149 USI 1153 1155 1157 1158 1159 UGO 
1161 •1184 :ili5 1170 1203 Ì2H8 1208 1209 
1211 1217 1218 1239 1245 1246 1247 1248 
1240 1250 1231 1252 1253 1393 1208 
14B4 1748 1295 1301 1730 174» 1743 
1744 1748 e 1772 1863 1866 1867 1889 
189o 1893 1S94 18DC 1961 2440 perti­
che 1033,96 ettari 103,39,60 

Frumento q. 10,— a ]. 17,75 177,75 
Frumentone 10, 14,85 148,110 
Mosto o, 3,58 21,28 7B,(i8 

L. 401,93 
4. pel fondo posseduto dal signor 

Rebustello Maurizio fu Antonio di 
Padova ai mappali numeri 1749 1755 
pertiche 20,2O sono ettari 2,02,00 

Frumento q. 0,20 a 1/17,75 1. 3,85 
Frumentone 0,20 14,85 2,91 
Mosto o. 0,')8 21,28 !,70 

L, 8 22 
5. pel fondo posseduto dalla Pia 

Gasa di Ricovero di Padova rappre­
sentata dal suo presidente Fanzago 
cav. Francesco di Padova al mapp. 
numeri 863 8(18 867 868 870 871 873 
874 875 892 894 895 903 904 906 
10S8 1061- KJG4 1067 1088 1826 1704 
1892 1838 1846 1853 1854 1869 1878 
1879 1880 1881 1884 1993 1997 1998 
1999 2002 20U5 2009 di pert. 464,88 
Sono ettari 46,48,80 

Frumento q. 4,00 a 1. 17,75 71,** 
Frumtmtone 4,00 14,85 60,48 
Mosto e. 2,30 2t, 28 48,94 

L. 180,42 
6. pel fondo posseduto dal signor 

Sai don Anna fu Giacomo maritata 
Turrio Giuseppe dì Venezia ai map-
pal' numeri 814 820 82G 897 901 9i2 

' 931 1080 1070 1091 1105 UHI» 1113 1U8 
1119 1122 1171 1174 1176 1186 1703 1967, 
Itf'Jl pertiche 221,89 pari ad ettari 
22,18,90 

Frumento q. 2,00 a I. 17,75 35,30 
Frumentone 2,10 14,85 31,18 
Mosto e, 0,80 21,28 17,02 

L, 83,70 
7. pel fondo posseduto dal signor 

Gallato Antonio fu Domenico di 
Brontola ai mappali numeri 809 819 
821 822 735 930 1102 1108 1104 lo92 
1133 1134 1130 1848 1849 18ii2 1190 
H9L b di pertiche 53,15 pari ad ettari 
5,51,50 

Frumento q. 0,00 a 1. 17,75 10,65 
Frumentoni) 0,00 14,85 7,42 
Mosto e. 0,13 21,2 > 3,28 

L. 21,35 
8. pel fondo posseduto dal signor 

• Bembo nob. Federico fu Vincenzo di 
Vicenza ai mappali numeri 877 1142 
1144 11H3 1212 1842 1843 1844 pertiche 
83.02 ettari 8,30,20 

Frumento q. 0,*0 a 1. 17,75 l. 14,20 
Frumentone 0,80 14,85 11,88 
Mosto e. 0,30 21,28 0,38 

L. 32,46 
9. pel fondo posseduto dal Signor 

Bembo nob. Ottaviano fu Carlo di 
Padova ai mappali numeri 002 18Gi 
di pert. 13,89 pari ad ett. 1,38,90 

Frumento q. 0,15 a 1. 17,75 1. 2,86 
Frumentone 0,10 14,85 1,48 
Mosto o. 0,05 21,28 1,00 

L. 5,20 
Ut. pel fondo, posseduto dal sig. 

Mattiazzo Pasquale-Antonio fu Giu­
seppe di Campodarsegó ai mappali 
numeri 1197 1200 di pertiche 35,49 
ettari 8,54,90 

Frumento q. 0,40 a 1, 17,75 l. 7,10 
Frumentone 0,30 14,85 4,45 
Mosto a. 0,15 21,^8 .3,12 

L. 14,67 
11. pel fondo posseduto1 dal sig. 

Scolari Antouio fu Gaetano di Ve-
neeia ai mappali numeri 743 811 815 
827 1062 1767 1859 1857 1888 perti­
che 78,21 ettari 7,82,10 

Frumento q. 0,75 a 1, 17,75 l. 18,31 
Frnmentono 0,70 14,83 10, 3 
Mosto e. 0,30 21,28 6,38 

!8. pel fondo posseduto dal sig. 
Cucchetti Gio, Batt. fu Francesco di 
Padova al mappali numeri 812 813 
8S3 911 914 916 917 928 930 982 743 
pertiche 79,88 ettari 7,96,80 

Frumento q. 0,80 a l . 17,76 14,20 
Frumentone 0,70 t4,8ft t«,38 
Mosto e. 0,80 21,28 «,38 

L. 30,08 
13. pel fondo posseduto dal Big. 

Riello Giovanni fu Angelo di Padova 
al mappali numeri 787 788 740 927 
929 1856 pertiche 37,65 pari ad et ­
tari 3,76,60 

Srmnontn ?. 0,40 a ì, 17,75 1. 7,10 
Frumentone 0,30 14,85 4,45 
Mosto 0. 0,15 2i,28 3,i2 

L. 14,S7 
14. pel fondo poBBèdùib dal Big. 

Giauna cav. Giuseppe-Emilio di Gia­
como di Padova al mappali numeri 
1093 1788 di pertiche 83,98 ettari 
8,39,80 

Frumento $• 0,80 a 1, 17,75 1. 14,20 
Frumentone 0,80 14,85 11,88 
Mosto e. 0,30 21,28 6,68 

L. 32,46 
15. pe fondo posseduto dai sigg. 

Uizao Luigi e Beniamino fu Fortu­
nato di Campodarsegó ai mappali 
numeri 1874 1875 pert'.obe 37,74 Bono 
ettari 3,77,40. 

Frumento q. 0,40 a 1. 17,75,.1. 7,10 
Frumentone 0,30 14,85 4,45 
Mosto ' o. 0,15 1 21,^8' 3 J2 

L. 44,07 
16. pel fondo posseduto dal sig. 

Campieri D. Filippo fu Giuseppe di 
Salgareda di Treviso ai mapp nu­
meri 870 883 885 poetiche 15,09 et­
tari 1,30,90 

Frumento q. 0,15 a l , 17,75 1. 2.G6 
Frumentone 0,12 14,85 1,78 
Mosto e. 0,08 21,28 . 1,88 

; L. 5,72 
17. pel fondo posseduto dal sig. ? 

Nicoletto Adriano di Padova ai map­
pali uumeol 188518871785 1786 per­
tiche 7,38 are 73,80 

Frumento q 0,08 a 1. 17,75 1, 1,42 
Frumentone 0,06 U,8f 0,88 
Mosto o. 0,04 21,28 0,84 

18. pel fondo posseduto dalla si­
gnora Scomazzetto Maria fu Anto­
uio maritata Morando dott. Favaro 
di Padova ai mappali numeri 1074 
1079 1106 1109 1110 UH 2452 b 1114 
pertiche 12,59 ettari 1,25,90 

Frumento q.0,12 a 1. 17,75 1. 2,12 
Frumentone 0,10 14,85 1,48 
Mosto e. 0,04 21,28 0,81 

LT'MÒ 
, 19. pel fondo posseduto dalla si­

gnora Baratto Lucia fu Giovanni di 
Vicenza ai mappali numeri 1827 1774 
1775 1770 1777 1830 1831 1784 perti­
che 16,38 ettari 1,63,80 

Frumento q. 0,i6 a I. 17,75 1. 2,66 
Frumentone 0,15 14,85 2,22 
Mosto e, 0,08 21,28 1,88 

L 6.16 
20. pel fondo posseduto dalia si-

• gnora ,Nlcolettì Margherita di Ron-
caiette ai mappali numeri 1797 1798 
1799 pertiche 2,17 are 21,70 

Frumento q, 0,02 a l 17,75 1, 0,35 
Frumentone 0,02 H.88 0,29 
Mosto fi. 0,01 21,28 0,21 

L. 0,85 
21. pel fondo posseduto dalia si­

gnora Zampinoli, Matilde fu Anto­
nio vedova Lanciai di Noale U map. 
pale numero 1860 di pertiche 11,73 
ettari 1,17,30 

Frumento q. 0,12 a 1. 17,75 1. 2,12 
FrumeDtono 0,10 14,85 l,48 
Mosto e. 0,04 21,28 0,85 

LTMS 
22. pel fondo posseduto dalla si­

gnora Smania Maria dì Giacomo e 
Babeli! Arpalice fuGiovanni di Campo 
S. Piero al mappale numero 734 di 
pertiche 4,01 aro 40,l& 

Frumento q. 0,04 è 1. 17,75 1. 0,71 
Frumentone 0,03 14,85- . 0,44 
Mosto , e. 0,01 21,28 0,21 

h. f,3G 
23. pei fondo posseduto dalla si­

gnora Patella Amalia fu Alvise di 
Padova al mappale numero 1083 per­
tiche 6,05 are 60,50 

Frumento q. 0,05 a 1. 17,75 1. 0,88 
Frumentone 0,04 14,85 0 58 
Mosto e. 0,02 24,28 0,43 

L. T^89 
24. pel fondo posseduto dai si­

gnori Favaro Maria, Fortunato e 
Giacinto fu Marco di Campodarsegó 
al mappale numero 1210 pertiche 3,92 
Sono are 39,20 

Frumento q. 0,05 a 1. 17,75 1. 0,88 
Frumentone Ot04 14,85 0,58 
Mosto e 0,02 21,28 (',43 

L. 1,89 
25. pel fondo posseduto dalla si­

gnora Dondi Orologio Matilde fu 
-Michele di Vicenza al mappale nu­
mero 810 peritone 4,50 sono ara 45 

Frumento q» 0,06 a 1. 17,75 1. 1,08 
Frumentone 0,05 14,88 0,72 
Mosto fl. 0,02 31,24 0,.i3 

L2,20 
20. pel fondo posseduto dal ei-

juorl Arrlgonl Gio, Batt., Emilia fu 
Giovanni di Vigoiiza al mapp. nu­
meri 1983 2004 di pertiche 7,98 sono 
are 79,20 

Frnmonto q, 0,08 a 1, 17,75 1. 1,42 
Framoniona 0,06 1485 ' 0 88 
Mosto e. 0,05 21,28 1,06 

L7a|36 
27, pel. fondo posseduto dalla si­

gnora Cavadini Margherita di Pa­
dova al mappale numero 1977 per­
tiche 10,08 ettari 1,00,90 

Frumento q. 0,10 a 1. 17,75 1. 1,77 
frnmentono 0,10 14,85 1,48 
Mosto o. 0,04 21,28 0,83. 

. L. 4,10 
28, pel fondo posseduto dai sfgg. 

Bertoldo Ferdinando e Filippo fu 
Giuseppe di Campodarsegó'ai map­
pali numeri 1958 1898 di pert. 10,22 
ettari 1,02,20 

Frumento q. 0,10 a 1. 17,73 1. 1,77 
Ifrumentaao 0,10 14,8.5 1,48 
Mosto e, 0,04 . 21,28 0/.3 

L. 4,10 
29. pel fondo posseduto dal signor 

Benetollo Candido di Campodarsegó 
ai mappali numeri 2237 2ìi'ò 2244 
2248 2246 pertiche 20,(Ì5 ett. 2,06,50 

Frumento q. 0,20 a 1. 17,75 1.3,55 
Frumentone 0,20 14,85 2,97 
Mosto ' e. 0,08 21,28 j 1,70 

L. 8,22 
30. pel fondo posseduto dal sig. 

Bressanin Gio. Doinenico fu Fran­
cesco di Borgoricco ai mapp. num. 
10B8 1119 1180 1188 1198 1214 1216 1213 
1220 1222 1223 1224 1225 1226 perti­
che 266,— ettari 26,i0,r: 

Frumento q. 2,50 a 1. 17,75 44,37 
Frumentone 2,50 14,85 87,13 
Mosto e. 1,00 21,28 21.28 

L. 102,78 
II. Decima 

a) pel fondo poiseduto dal signor 
marchese Estense Selvatico Gio. Be­
nedetto di Padova al mapp. nnmero 
2028 pertiche 8,— are 8^,— 

Frumento q. 0,24 a i. 1,7,75 1. 4,24 
Frumentone 0,20 44,85 2,96 
Mosto e. 0,10 21,28 2,12 

L. 9,42 
b) pel fondo posseduto dai signori 

Rizzo Luigi e Beniamino lu Fertu-
nato ai mnppali numeri 2023 2224 
2* 5 2226 pert. 72,42 ett. 7,24,20 

Frumento q. 2,30 a 1 12,68 I, 40,82 
Frumentoùo 2,00 10,95 29,30 
Mosto e. 1,00 21,28 , 21,28 

L. 91,80 
e) pel fondo posseduto dal signor 

Maitiazzo Francesco di Campodar­
segó ai mappali numeri 2039 2043 
2U25 di pertiche 36,70 sono ettari 
3,67, _ 

Frumento q, 1,15 a i . 17,75 1. 21,28 
Frumentone 1, 14,85 18,15 
Mosto o. 0,50 21,28 10,64 

L. 46,07 

Ghe intendendo la Prebenda at-, 
1 trice di proporre la commutazione 

del quartese e decima in annuo ca­
none fisso in denaro a termini della 

. Legge 14 luglio 1887 N. ,4727 . e Leggi 
in essa richiamate, eoli' atto d' u -
seiere sopracitato furono espressa-' 
mente interpellati tutti i convenuti 
ad accettare o contraddire laliqui-, 
dazione soprapropostanel termino di 
giorni sessanta ed al tempo stesso 
furono citati a comparire avanti 
questo Tribunale ed alla sua udienza 
del 26 gjugu> 1893 ore 10 ant. per 
sentir dichiarare o giudicare la com­
mutazione del quartese e decima a 
termini di Legge 8 giugno 1873 Nu­
mero 1389 e 29 giugno 1879 N. 4946 
rimettendo a separato giudizio quei 
debitori che proponessimo regolare 
opposizione al diritto 'della presta­
zione e nominando per gli altri tutti 
comparenti o contumaci un perito e 
tré arbitri collo funzioni di cui al­
l'articolo 12 della Legge 8 giugno 
1873 N. 1389, con ordine ai debitori 
che fossero rimessi a giudizio ordi­
nario a termini dell articolo 14 della 
Legge stessa di continuare nella pre­
stazione secondo il possesso per un 
triennio lite pendente. 

Il convenuto Mattiazzo Francesco 
aderì alla domanda della Prebenda 
attrice convenend stragiudiidalmen-
te, la convenuta Anna nob. Sandon 
in Turrio con atto 16 maggio 1893 
usciere Micheloni contraddisse la 
misura della proposta commutazione 
perché fondata sui criteri infondati 
ed immaginari, ed i convenuti Gia­
una Bernardo, cav. Giuseppe, e la 
Casa di Ricovero di Padova con atti 
1-20 giugno 1893 contraddissero la 
misura proposta e la natura dell'o­
nere che dissero sacramentale abo­
lito dalla Legge 14 luglio 1887 Nu­
mero 4727. 

Degli altrl-couvanuti nessuno1 ha 

costituito procuratore ed il patroci­
nio della Prebenda attrice all'udienza 
del 26 giugno p. p. prese le conclu­
sioni riportate la proemfo. 

DIRITTO . ! 

Avendo il convenuto Mattiazzo 
aderito alla domanda di eemmuta-
zlone coll'affranco dell' onero in via 
stragiudizlale, deve 11 medesimo es­
sere poeti fuori di causa. 

I convenuti Invece Casa di Rico­
vero di Padova e Giauna Bernardo, 
cav. Giuseppe-Km il lo col rispettivo 
atto d'Usoiere, ; non soltanto hanno 
contraddetta la liquidazione propo­
sta deli' onere, ma si sono altresì 
opposti al diritto di esigerla, e per­
ciò devono! medesimi essere rimessi 
a giudizio separato. . 

La convenuta nob. Anna Sandòu 
ha aolo fatto opposizione alla liqui­
dazione come sopra proposta e per-
oiò nel riguardi suoi e di tutti gli 
altri convenuti non comparsi, dei 
quali devesi dichiarare la contuma­
cia perohò regolarmente notificati, è 
uopo, a monte dell' articolo 12 della 
Legge 8 giugno 1873 N 1389, nomi­
narsi un perito e irò arbitri colle 
funzioni Ivi indicato, constando che 
il possess p nella attrice dol diritto 
ad esigere i' quartese e la decima 
va ad esaere v.'.-stificato, per tro­
varsi detto dìritt i_ fompres,Q . fra le 
attività patrimoniali del Beneficio, 
p r l'affranco avvenuto in corso di 
causa da parte di altro del conve­
nuti e per essere stato il reddito re­
lativo denunziata por gli effetti della 
tassa dì R. M, all'Agenzia delle Im­
posto Dirette di Camposampiero co­
me da certificalo 20 aprile 1891. 

Quanto alle speso di giudizio de­
vesi sospendere per quei convenuti 
che avendo fatta opposizione al di­
ritto di esigere, vanno rimessi alla 
sede ordinaria; e per gii altri con­
venuti che hanno contestato la mi­
sura della liquidazione proposta, a 
che si resero contumaci a mente 
,dell'art. 18 delia citata Legge, metà 
devono stare a carico della richie 
donto e meti dei convenuti medesimi. 

Per questi motivi 

GIUDICA 

Mettersi fuori di causa il conve­
nuto Mattiazxo Fruncescoj 

Rimettersi i convenuti Giauna 
. cav. Giuseppe Emilio e Casa di Ri­
covero di Padova a giudizio sepa­
rato a sensi deil'art, 14 della Legge 
8 giugno 1873 N. 1389 in ordine alla 
rispettiva opposizione ; 

Nel riguardi sia della nob. Anna 
Sandon, corno di tutti gli altri con­
venuti contumaci nominarsi a perito 
il sig. ing. Caliegarì di Padova af­
finchè preceda alla liquidazione in 
denaro 'ilei quartese e decima ed alla 
ripartizione proporzionale tra 1 de­
bitori atessi secondo i criteri,stabi­
lii! e le norme additate negli arti­
coli 3 e 5 della Legge S giugno 1873 
N. 1380 ed ast. 4 della Lesse 20 
giugna 1879 N, 4910 ed' assegnarsi 
aV perito il termino di giorni 50 per 
dar compimento alle sue operazioni, 
decorrìbile detto termine dalla pre­
stazione del giuramento per ricevere 
il quale resta delegato ii giudice e-
stensorc . , 

Nominarsi tre arbitri nelle per-. 
sono dei signori avv. Coen, Arrigoni 
Gio. Batt. di Vìgonza e Cazza 'dott. 
Angeìo di Padova, con incarico di 
pronunciare su tutte le controversie 
che potessero Sorgere sul giudìzio 
del perito o fissarsi 11 termine dì 
giorni 40 dalla noti ca, delie even­
tuali opposizioni alla relazione peri­
tale per la presentazione della loro 
decisione nella Cancelleria di questo 
Tribunale.. 

Caricarsi le spese di questo giu­
dizio ih Un a quello di Sentenza e 
conseguenti, per metà ali'attrice e 
per l'altra metà ai convenuti in pro­
porzione della prestazione da loro 
dovuta, riservatane la liquidazione 
alla Sentenza di omologazione •,. e 
destinato l'usciere Bagno di questo 
Tribunale per la notifica della pre­
sente nelle forme di Legge. 

Padova, li 5 luglio 1*93. 
fimi. VallicelU 

a Marani 
» Maraschini 

firm. Lui 

Pubblicata In udienza pubblica 
del 10 luglio 1893, Sez. I. a sensi 
di Legge. 

fimi. Zorzato 

Per copia autentica 
Padova, lì 31 agosto IHD3. 

firm. Giustina 

Per copia conforme da notificare. 
Padova, 81-8-93. Avv. E. Turazza 

A richiesta della Prebenda Par 
l'occhiale dì S. Andrea di Codiverno 
rappresentata dal parroco protem­
pore don Pianaro Domenico con do­
micilio presso l'avvocato Enrico 
Turazza, io sottoscritto, Usciere ad­
detto al Tribunale Civile e Penale 

di Padova espressamente delegato, 
ho notificato per proclami la sopra­
scritta Sentenza ai contumaci sigg. 
Estense Selvatico march, Giovanni- , 
Benedetto, Rebustello Matilde, Re­
bustello Maurizio, Pia Casa di Ri­
covero di Padova In persona del suo 
presidente Fanzago cav. Francesco, . 
Bembo uob. Ottaviano, Cucohettl G, 
B„ Rialto Giovanni, Gtauuacftv. Giu­
seppe-Emilio, Scomazzetto Maria,1 

F&vero dott. Morando, Nuvolette A-
driano. Patella Amalia, Cavadini 
Margherita,; Sandon Anna, Tttrrl 
Giuseppe marito, Scolari Antonio, 
Falcavo Luigi, Gallato Antonio, Rizzo 

Luigi e Benlam.., Favftfo Maria, F . e 
Giacinto, Bertòldo Ferdinando e Fi­
lippo, Benetollo Candido, Bembo no­
bile Federico, Baratto Lucìa, Doudi 
Orologio nobile Matilde, Zampierl D. 
Filippo, Nìcolettl Margherita, Zam* 
plccoii Matilde, Smania Maria, Bo-
telll Arpalice, Bressanin Gio. Dome­
nico. Arrlgonl Gio. Batt. ed Emilia, 
e ciò mediante Inserzione nel Foglio 
Ufficiale della Prefettura. . 

Padova., 2 settembre 1893. 

Pier Lodovico Bagnò 

: (ui) 
11 Cancelliere do la Pretura iti Piovo 

Avvisa 
ohe con .odierno verbale la sign. Contri 
Domenica fu Gaspare vedova diMnreo-
LuiKo Matteo fu Matteo di Vigurovea 
di S. Ang-do di Piove accattava per 
proprso conto e per ìntMeasfl ilells mi­
nori di lei tìglio Murcolon^o Maria, Leo­
nilde, Virginia o Vittoria V eredità ab­
bandonata dal rispettivo marito e padre 
Marcoloogo Matteo suddetto morto in­
testalo a Vigorosa di S. Augalo H 
giorno 20 aiugno t8'J8. 

Piove, 20 settembre 1893. 
Yivarini, cane. 

(142} 
ESTRATTO DI BANDO 

per vendita immobili 

11 s&Uoscritio notaio Sano dottor 
Giacomo di Piazzola sn' Brenta, dele­
gato dal K. Tiibunaìe dì Padova con 
Decreto 26 luglo 1893 N- 587, ed in 
seguito a nuovo Decreto 13 settembre > 
18!i;t dol Tribunato stesso 

rende n4o 
che nel glorilo 13 ottobre 1893 oro 16 
net nello studio del signor avvooato 
Suman cor toro del fallimento Bolognin 
Francesca in Padova vhi Fabbri N. 871 
procede-a «111 vendita insetto lotti dei 
beni immobili in Provìncia di Padova 
e' diretti doininii sottodi-scrtUi di spot— 
laazi dal fallimento stesso allei-condii 
zioii portate dui primo dei suddetti de­
creti e sul dato d'asta- ribassato come 
nel secondo. 

: LOTTO I. : ' 
Comuafj amuiittistratìvo e ctìnatiario 

di Padova 
Casa in via Corso Vittorio Emanuele lì.' 
mappile numero (S095 civico 2449, col 
reddito imponibile dì L. 4G2,7J>, e map­
pale numero 6098, civico 2448» col 
reddito imponibile' di Lire 345, nonchò 
magali numeri GOtit? <>007 orti di per-
tieho 0,i3 p;.rt ad ettari 0,02,30 colla 
rendita ccnsunria di L. l,fi&, sul dato 
di L. 11,820,80 

LOTTO li. 
Cumutta amministrativo di Vigenza 

Gens, di Peraga - Fraziono Codiverno 
mainali i-nmeri lilfl a 55il a arativo, 
arbondo vitato dì pertiche cens. 33,0-iì 
pari ad ettari 8,30,30 ro dita consnana 
L. 88.U7, Sul d;,to'iii L 2082,50. 

LOTTO M. 
Comuatt dì Abano ., ••• -, 

Casino di villeggi attica con adiacente e 
orti la vìa il. gni ni eivki mimcri 819' 
349a,m>ppali numeri 1873 1874 col 
reddito imponìbile dì L.:343,7o, emap-̂  
pale numero 1875 arativo arborato vi­
tato di pertiche censtntrio 2 25 pari ad 
ettari O.^Sf! rendita consuariaL. 10>48 
quest'ultimo gravato di livello di annuo 
L. "15, sol dato di L. S t̂ìtt. 

LO'ITO IT. 
Comune dì Abano 

Terreno e casa colonica ai mapp. num. 
1423 ViXK M f) di pertiche consuario 
y,fl4 pari ad 'ettari 0,95,40, rendita 
ennsuaria Lire 41,20, sul dafcj di Lire 
5042,55. 

Lotto V. 
Dirotto dominìi», di cui il fondo obnoxìo 
ò ignoto, fruttante V annuo.canene di 
L. 13,82 corrisposto da Lovisolli Pietro 
di Padova, sul dato dì L. Kit. 

LOTTO VI. 
Dirrtt't dondnio, di cui il tondo obnoxio 
è ignoto, fruttante V annuo cartono di 
L. 18, corrisposto da Lovìselli Pietro 
di Padova suddetto, sul dato di L. 210. 

LOTTO VII. 
Diretto domitùo, di cui il fondo obnosio 
è ignoto, fruttante l'annuo Gattono di 
L, t'8,01) dovuto dal signor Rodolla Do-
monieo fu Bortolo di Monscllco, sul dato. 
di L. 217. 

Le coiidùtoni nd i documenti sono 
ostensibili presso il curatore avvocato 
Suman dott. Giuseppe nel ano atudio in 
Padova via Fabbri N. 371 e l'elaborato 
peritalo presso la Cancelleria del Regio 
Tribunale di Padova. 

Piamola sul Brenta, 
Iti settemnro 18113. 

Giacomo dott Fano 
'Notaio 

IL NUOVO 

RISTORATORE 

DEI CAPELLI 

PREPÀRàTp DA 

H. R0BERTS & CO. 

RIDONA IL LORO PRIMITIVO COLORV 

AI CAPELLI, SENZA DANNI O PER ME­

DESIMI O ALLA CUTE. 

RINFORZA I BULBI DEI CAPELLI, E 

NON MACCHIA LA PELLE. ; . 

LIBERA DALLA FORFORA, E DÀ UN 

LUCIDO AI CAPELLI, 

BADARE ALLE IMITAZIONE 

SI TROVA IN TUTTE LE FARMACIE. 

Prezzo Lire 3 . 5 0 la bottiglia 

H. ROBERT & Co. 
FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 

. 17.. Via Tombuoni FIRENZE, 

e 36-37. Piazza S. Lorenzo in Lucina ROMA 

PADOVA 
COLLEGIO-CONVITTO 

B A R A G I O L A 
i Si cerca un Maestro-Istitutore munito di pa­
tente elementare. Inferiore: . 

L' A L Q U A M I N E R A L E A H T 1 E 1 C 1 A L B 

del Premiato Stabi l imento a Vapore GALEA.TI e TONTI 
MILANO — Viale Manforte, 39 —MILANO 

è un'eccellente Acqua 
da tavola igienica, economica, aggradevole 

Per. le sue ottime qualità teraupetiche le primarie celebrità me­
diche la preferiscono atta naturate,. raccomandandola come portenti! 
nelle malattie di stomaco; di fegato, di cuore, sui calcoli urinari ecc. 

Prezzo per una bott igl ia (fiasco compreso) L. 0 . 6 0 
» sei bottigl ie » » 3 . 3 0 

Forte sconto ai Rivenditori 
Le bottiglie vuote si riprendono franche a Centesimi SO cadauna 

Deposito presso E. POLLI e C , Via Bigli, - MILANO 
Roprresentante pel Veneto 

Sig . PONCI FERDINANDO - Campo S. F o s c a - VENEZIA 

PadcvL Ì8C2, Pre:r.. +>p', F. Sacchetto 


